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Presidenza del Vice Presidente MOLE

PRESIDENTE. La seduta è a,perta. (orei7).
Si di~ lettura del pro.ceSlsa verbale deHa ::Òè~

duta . del 25 giugno,

MERLIN ANGELINA, Segretwria, dà z€'t~
tura dreAlprooess(J verbal,e.

PRESIDENTE. Non ess.endovi os,servaz:ioni,
il 'pracessa verbru1e si intende appravatQ.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
deUa f'a'cdtà ,confe,dtagli da'l Regolamento, il
Presildente del 'Senato. ha defe['lito ,ill seguente
disegno di legige aN'esame ed a:H'!alp,pra;vazione:

della 9'1Commissllìone plermwnente (Industria,
oommercio interno, ed estell~, tUlIi,smo.):

«Integrazi1ane di fandi per l'wpplicazi,one
deUe pro.vvidenze a favore delle impre,se da.n~
neggiate a coaus,a, di pubblirche, calamità >-,
(2028), previa par:ere deUa 5a Commilssione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da ,parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Co.munioo -che nella s,eduta
di st'amane della 1l~ CammissIone p'8Tmanente
(IgÌ'ene e sani,tà) [sano ,stati esaminati ed ap~
provati i selguen,ti di,segni di leggie:

« Oonce:ssione di un '00ntri!buto, straord'inario
di quindici miho.ni per l'or,glanizzazione in Ro~
ma del XII Congresso mo.ndiaJe di o.danto~sta~
matolagia» (1271~B), di 'inizi'ativa dei Sernf;(~
tori Benedetti ed ailtri;

« Esenzione del iiimibe doietà per la parteci~
paz,1one dei isanitari, g,ià in serrv,izio dì ruolo:,
ai canco.rsi 'prev,isti dal regio decreta 11 marzo.
1935, n. 281» (1981).

Presentazione di disegni di legge.

CASISIANI, Ministro ldJ,elllam,arina mercan~
tile. Domando d'i p.adar€\.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASSIANI, Mvnistr,o deU1a marl.na mercan~
tile. Ha l'ona1'e1 di pres'entare al Senato. il se~
guente disegno. di ~egge:

«Canv'ersiane in legge del decreta~leggie
25 giugno. 1957, n. 444, cancemente 1'lUlteriare
plroroga dei termini p,revisti dal secanda cam~
ma dell'articola 3 del regio decreta legge 7 di~
cembre 1936, n. 2081" rella,tivo al nuava assetto.
delle li'Ilee di navigaziane di preminente inte~
r'€isse nazianale» (,2031).

PRE.sIDEINTE. Do atto. aH'ono.lr1evole Mj~
n';,stro della mar,ina IDI2'rcanti1e deiLla pr'esen~

taziO'ne del predetta dis,egna di legge, Chi8!s'arà
stampata, di.stribuito ed ass1e'gnabo 'a~'la Cam~
miss,i!olle competente.

MEDICI, Mi:nistro del tesoro. Do.mandO' dI
parIa,re.

PRESIDENTE. Ne ha fa0oJtà.

MEDICI Ministro del, tesOro.. Ho' ~'onore dI,
presentare al Senato. il seguente disegna d'l
legge:

« Valfiaziani allo stata di p,revisione deWen ~

trata, a queHi d,ella spesa dI diversi Ministeri ed
ai bilanci di tal une aziende autaname per l'eser~
cIzia finanziaria 1956~57» (2030).

PREsmENTE. Da att,o .all'anarevo~e Mini~
S'tra del tesara deHa .presentazione del predet~
to! diis€'gno.di 1egge, che sarà stampato., distri~
bu'ito ed a,ss'egnato ana 'Commissiane camp,e
tente.
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Seguito dello svolgimento delle interrogazioni
sui danni causati dal maltempo nell'Italia
settentrionale.

"

PRESIDENTE. L'ordine del glOrn,o rBlCa li
S'eguito deHo svolgimento deUe interr,ogaz~loni
!sui danni causati dal maltempO' neU'Ita1'ia set~
tentriona1e.

Il sena:tar'e Gavina ha fa,ooltà di dilchliara,re
se sia soddii'sfa'tio.

GA VINiA. Onarev,o.le PrecSiidente, sign,o;r Mi~
nistro, onorevoli eo11'e1ghi,avrei 'anche fatto, a
mena d.i prendere la 'parda s'e per eSISe'rlena~

tc' ne:1e vicinanz'e imm:eidiate dei luaghi s,ini...
strati, se per essere il senatore, responsabile,
paliticamente p,arlando, del,la zorn,a ,eolv'irta, non

aves's.i sentita in me i.l sensO' precilso del dovere
di ,aggiungere pO'che oonsid,eraz,iani a quel1e
gà sVlolte in quest' Aula. Ho de.tto in scorcio :'lci,
seduta che non avrei occupata 'più di d,ieci mi~
nuti. Manterrò l'impegno, l'impegno che deVE'
essere Isempre pr:e.ciso e reel,proca anche per
una consideraziiOne pratka: ono'reva~e Mjni~
stro, 'sarò sintetic,o, 'e nan analitica. Mi com,piac~
c,io con il Mini'stro che una 'parte di anaHs'll'ha
già fatta e s'viluppata ,in ~UJo,ga.110er,o a Roma
g.loveidì s,corso, Is.ubito dOlpo, avvenuta ill disa~
s,tra e avev,o! sc'ambiato qualche ,idea clol Pre~
sidente della quinta Gommis,sione .onarevole
Bertone, preaccupato neNa mia venuta a Ra~
ma di promuavere ed ,ottenere 'un 'immediata
,inte1:'eSlsamento .leglslativa. E pokhè le alsSticu~
raziani avute ,al1iOra si stOrn,OI,cancretate in in~
te:rventi d,irettJi iO' laseio tutta J'.an:tefatta e
prenda atta con soddis£az,iiOne che' l'aziane par~
Lamentare nel ;nascere è sfaoiata in una di~
retta camprens'ione di attività da parte d,e,l
Gaverno e da plarte del MiruistI"a perchè ~ mi

s-ia oonsentitO' di dire Bd afftermare ~ tal,e tem~

,pestivo intervento dli funzional.ità pa!"lamen~
tare ed azione' gO'Vernativ'a, penso s:ia va;ls,o a
,sup,slrare l'iniziale errore di attiv,ità di, quei
f.unzi,anari che ,sui IPolsti diOve aV\lien~anal 'l,e
calamità credonO' di poter appJ.Ìcare un comu~
ne denominatQlre. Noi si'amo ,in una zana del
vecchia Piemonte, dii gente ehe ha un genSIO,
della pl'opri1a personalità per essere :iJ 90 per
centO'del coltivato'l1i diretti! E quando. led, ono--

revole MinistrO', ha ,de:tta: « non ho credU'ta op~
partuna d:l fare dei baraccamenti» ha C'om~
,pr,e,soin pi,ena la .pskalagia di 'quell,a gernte.

La mia eritlca sarà brevi'ssima. Quando vai
avete detta: nan ibara.ocamenti, avete cent,ra'ta.
Altra 'autamtà Jacale lE!.sera del disastro ave~
va ereduto, Ip~ep,arando 50~100 Ipolsti~rÌ1stiOro,dI
av,e:r risO'lto i~ prahlema. N an aV'8va risalta
niente. La gente lì è 'attaccata a[la sua berra;
è tradizionwLmente coltiva.t:dce dil'e1tta. Chi
canosce la zana frasta'gliata sa che in una

, vaJ.l,ata vi è in un per,imetro di 5 O' 6 chi1tO~
metri lun Ipkoo1o 'Praprietaria 'con 4 ,o 5 'per:ti~
che qui e 4

°
5 perti:che più :in là, ciQlècon an

ettaro 'O'due di terreno, suddivi,so in ap'pezza~
menti s8p,arati e non cantigui. L'abbandonare
i~ poStiO'VIaleva dir,e a:bbandonare una Iparte
déla 1011'0'pro,pn2tà ,che pateva anoara e3sere
salva'ta. CQlsì Il MJnistro ha v,ista' ed, ha glU~
Istamente aompreso che questa gente ,si pr,elac~
cupa d} non abbandonare la sua attività ec~~
rnomica, ma anzi di l'riprendere, di, rinals,eere.
,se due dei t:r:e ,a,p.pez,zalmentidi terreno SiOna
dis'trrutti ed uno è ancora in condizione di essere
curato, bi,sogna 'stare sul posto, tCÌ si ad,atta
come \Sipuò, ma si r,imane e si va a riprendere
l'atti'vità quoti'diana. Questa è la 'Psj,wl,o,gia
della nostra gent'e.

'È stata un d'i'sastro ma,i vi,s,tol.A Robecca Pa,~
vese sono ,stati distrutti :iJc1a'ITllp1andle,~a chiesa
e il mUJJJicitpia,oJtr'e a pa<r'ecchie Cals,edanne6~
gi'ate. Il campanile è stato tag~iato a metà e la
sua parte alta can la eamp'ana più gl'Ossa è
sltata tro:va;ta a 200' metri di distanza. A V,ahe--
scuropasso una dene vittime si tro:vav,a in ca~
sa loon la famig1ia : si ,stava per andare a pran~
za, eranO' le 12,45. Un oolpa di ventO',sbatte ~a
porta, uno wrr,e per ,ch'iud,ere ed è risucchiata
lui e ~a porta e traspoI'ltatQla 200 metr:i di di~
stanza ,CC'nil craniO' rotto. È statal trov,aJto sul
Iluago della 'cad/uta, morto, ,e ,colffivletacrnente
spOiglia<to.

Questa esempHficaziane dà un'ddea del1a re.aL
tà di fatto del cataclisma. Da un la<to'del'1a col~
lina vi è luna s,pia,zzo di 500~600 metri dQlve so~
no state gettate dal1a furia degli elementi le
suppellettiLi casalinghe ed i corredi di vestia~
riOl,e là i superstiti andav'ano a Icerca:!"1-e.

La situazione è g1ià illustr,ata e non la rlpe~
to: case distrutte, famiglie SBnz'a più niente,
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necessità d,i dare alla papalaz:.iane la passi~
ti Htà di ,una mpre,sa l.a'varatl'va. Pravvlden~2
che davranna e:ss.ere int'egrate, sapmttu:tto
anche da parte del Mindstra dell',agric,o~tura,e
che dovrannO' essere c.amp}etate can pr0vvedl~
menti finanziari.

L',onarevale MIlllstro ha parlflta di a,cquediOt~
tO'. A Rahecc,o Pavese, che è ad una dlIstanza
da!ll'epicentra di Vallescurapas.sa di 8 a 9 chi~
lometn in linea d'aria, non VI è acquedattO'.
Perc:ò nan swrà :tanta questione di ricastruire,
quanta di, prendere queli pravv,edimenti che
possanO' da,re 1'la,cquedatto a RO'becca Pavese.

Se dunque il bilancio de~~ev,rttime si riduce
a 6 mO'l'ti, se il bilancia dei fe'rlti si riduce ad
una quarantina in tutta la va1lata della Scuro~
passo, nod. dlObbjamar,itenere che l'inclemenza
del tempo fa'l'se è Istalta be'ni,gna, perchè il disa~
stro patev,a essere maggiare. N an vi è una Ica~
sa che nan sia sta;ta l'iisucchiata e svuatata in
pi€11Oi.

I:l quadra deHa nostra zona è 'eminentemente
agricalo, nan è una zona industrIale se nan
in piccOlla ,p'arte.

P,iccolla pralprietà di contadini e di caltiva~
tari diretti che lavorano e che hisogna tenere
,sUll'posta; la calamItà nan deve facilitare l'eso~
do delila ,polpa'laziane rurale. Ma senza vailer
far crv.tkhe eccessIve, quandO' si dlce c~e il
problema è saciale ed è di Gaverna nan £1
commette una esageraZIOne. È vero, 'Onarevale
Tagni, che in questa casa nan possiama dare
l,a cal~paa v,ai direttamente di immobilismO' ma
mi sia ,ca'IJJs,entHaeita're Isola quakhe ca,sa,
ad esempli,fi'caziane, ,p,er stare ,all'impegna pre~
so dI essere sinteticO'. AbbIamo O'nan abbiamo
Ilstituita i1 Magi,strata del PO'? la rIcorda 'e Vè~
da al banca del Gov,e,rna l'O'narevale Ramlta
nei 1952. Si è detta allara eufarticamente cha,
per rllsalvere la questiane del Palesine e di tut~
te l,e terre bagnate dal ,corso de~ Po, bi,sagna,~
va risalIr,e rune sargenti 'per giungel'e aNa face,
per fare che COisa?Ricardo came fasse ades,sa
che il naistr'Ocal~ega senatare Pucci av,eva can~
s'gliato il dra,gaggia dei torrenti, per travarle
H materiale n 21ceslsari0'per que1la che dal\T-ev~
essere l'autastrada Milana~NapQili. La verI1-à
è che avete fatto. deNe, grandi chiacchiere e.J
i tarrenti erano allara pensili e più anca/l'a la
ISOlnooggi. In ministrO' Tag-ni ha detta che i

funzianari halmol fatta il 101'0 dovere; io non
Jo uon"tsta, ma m questi dIeCI Ianni che cosa è
seaco fatto dI argamca e dI risolutIvo del iprù'~
blema parlano?

Rdileviamo e citiamo a moda di esempiO' :
l'altre Po è castitm;ta da una acropali che va
su verso il Genav'8sata. Vi scarl1ano da Isud
,a no'rd 4 torrentI e pn~cirs.amente, cammcIanda
da s,nistr,a: la Versa, ~a rScurapa,slso, la Ghia
e la Staffar,a. RIcordo ,che quando ero. ragazzo Il
tOrfie'llte V 8'DSaa Stradella sc.arrev,a s,ott,a ,il pan~
le ,su ,cmque arcate; OggI di 'cinque lar,cate Iquat~
tra so'na preClluse daN'alvea del tarI\ente. Ca~
.sì per la Staffwra a V aghera. Che cosa ha fatta
il Genia dv:ile di Pavia? Per il to.rrente Scura~
:l1èttSSOSI è dovuto a'lzare il pante suilla f€,rravJa
Piacenza~AlessandI1.ia. Le ,cose ,che dliCO',ano~
,reval'e MmIstro., debbonO' ,servire per dare m.a~
t2rla a voi che ,sIete l'esecutiva; noi dabblamo
oI1i:tica,r,eed essere per VOI il pungala. È lagico

che le nastr,a pOlplalaziand attendano dai 1101'0'
parlamentari una tempestiva ,attivItà, in ca.;,;i
di emergenz'a. È ammilssibI/1e che per far,e scar~

l'ere le acque dell torrente Scuratptassa, si d'ebba
alzare il pante anzichè abb8Jssa[',e il letta del
tarrente? Ordunque, Il Genia dVIle cile 'COlsaci
sta a fare per la Isalvaguardia del patrimalllO
demamale? Le ,stesse cose bi,sogna l'Ip etere p2l0

l'ansa dEl PO' ,che va da Rea alla fraziane Par~

panese del camune di Arena PO'. N ella pian":.!ra
dei camuni dI Stradelù.a 'e di Brani, Is.e dove,sse
avvenire un'alluvione, ,avremmO' un dIsastro. in~
cakalabille, in una delle' migliari pianure, de'l~

'1e più redditizie del nOlstra Pae,se. A V'ergat2
€d a S. Giubatta 15 gimni 'prima di questa dI~
lS8Jstra che casa è ,avvenu ta? Un f,ol'te tem'P'a~
l'al,e ha ,f,atto sì ,che il torrente nan ,avendo lo
sfogo ne081ssario IP'erdl.è eamplretamente ,sap,ra~
'elevaba, ha rotta 'il terrapieno della ,f'er,rovia
AleSlsa'lldr,ia~IPiaeenza e per tI\e ,gi,a,rni sono
state inter'ratte lIe ,camunÌrCtI.'zlioilli.

'È quindi nece,ssario, onarevole M.inistra, da~
re anche una sferzata a ca~ara i quali anche
lo.calmente hannO' la relspons'abil1tà nan saltan~

tO' nei mO'menti di emergenza, ma continua~
mente e di :O'rdinarria amministraz,iane, tenere
cantatta can le 'ammini,straziani 1acali ed 'ascal~
tare e seguire le denuncie che le, popolazi,ani
fanno di 'P,rahlemi cancreti. Ad esempiO', quan~
da ,si è fatta presente 'che a BI1ani una sacietà
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vinicotla 'con lo Iscolo dei ,reSI,dUl d'a,cqua, .che
la VOce pUlbblica lfidica inquinata perchè con~
tiene residuati per la lavQirazione e sofistica~
zw.ne dei vini, provoca la mO'l'te dej pesci nel

fiume Po, 'perchè non si è provveduto?
Un ,po' Ingenuamente, in una riunione di

SiThdad inteiressati t,enutasi nei primi melSi
del 'COTJ:1ente'ann.o iI'll P,refettura a IP,av,ia, ai
presenti, che ,dE'nunciavano l'inconveni'ente J,a~,
mentando il fatto del mancat.o mberv,ento del~
l'Ufficio. sanitari,o Idella 'Provincia, si è 'chie~
sto « se prima deWattività industriale sudd~t~
ta, si fe,sse mai verificata una simile p.e.stJlenz'a
nelle acque del Po. ».

La ris'posta iI1sita di «no» prestabi~iva la
fonte e ,genesi deI mal'e che non ,avveniva pri~
ma. Ogiga si è constat,ato ,che avviene e con~

I

tinua ad avvenire; è lecito allora dire .che nu~~
la av,ete fatto per imip'edirlo e ,che la denuncia
è rimas'ta :nascolta:ta.

Onolrevole Presidente, mi _perdoni, ancora
tre minuti...

PRESIDENTE. No, 3enatore GavinJ., lè]
aveva detto dieci minuti, mentre par~a g à da
25 minuti.

GA VINA. Facciamo. un PIC(;O'0 comprcmes~

s'O. Avrei avuto ancora poche cc,se da dIre (;011
una :cert,a pa1slsi'0'nalità, ,come le ha dette il lSe~
naotQi1'eFarina per ,}.epopolazIOni della prop,ria
tc:rra. Vi rinunc'io e mi assocloO a quanto del~to
dal colle,gia i,erii. Ed anora, a 'conclusione, s,enza
fare un esame anaHtico e rimanendo alI S'inte~
tico, potre,i riillis,sumere in 'tre punti quelle che
,sona le necessità immed ~,ate alle quali bisogna
provvedere. Se è vero quanto ,il collega Selre~
111questa mattina ha esposto a~ Senato, che cioè
H male èinS'Lto neHa politi1ca che si 'è seguìta

in questi dieci anni, durante i quali non si è
tenuta ne~ dovuto, conto l'a"spiraz,one di ele~
vazi.one saciale, mat,eriale e morale della das~
se ~av.oratrice, per soddisfare invece igrolssl
interessi precostituirt;i, pensa iSia giunto ora 'l
momento di provvede,re ai bisogni d'elle ipop'l)~
laz10ni sinistr,ate e della z'ona de1l'oltre Po,
bisogni che, come ha detto, ri'llissumerò in trè
punti:

1. Anzitutto hiso:gna adottar,e pr.ovvedimen~
ti di caratte,re di ,emergenza, sia per l'abitate

di R.ohec,co, come per quello di Va~lescuI'oip:3."~
so e relative zone agricale.

2. Bisogna pal adottare provvedimenti a ca~
ra:btere .camplementare. La nas;tra è una zana
eminentemente agrlcDl,a: basterà l'aecenna ana
situazione dell'alta v,alle Staffa l'a ehe, dal 1952
attende di es,sere ncono.sciluta COl'ne,zona de~
pressa per poter beneficiare de~]a relativa leg~
ge.

Occarrana iliavori pubblici in questa zana;
.occc>rre far funz:ÌJOnare e potenziare l'organi~
sma della Magistratura deI Po.: isti;tuire can~
t.eri di l.avara.

3. Occar,r,ona infine Iprovvidenze per l'agri~
coltur,a, immediate, per la ,rllprels,a,'rico'struzio~
ne e produttività dei vigneti distrutti.

Se ques'bl prablemi verranno ,affrantati, non
saranno dell'ari spreeah per:chè daranno aMa
nastra zana una possibilità di ri.presa: ripe~
to, pllirt:cola1rmente bisagna interven:ilre per la
agricoltura.

Per concludere, non pIÙ ,una 'nota palemica
ma umana: al ricordol deNe:Isei vittime di V'1l~
lescuropasso, ai 40 feriti 'ed aHe 1.0110'famiglie
possa elssere di confortO' che nella ca~amltà
che li ha co'sì c1'udelmente calpiti va i~ pensie~
l'O nost,ro di commos.socordoglia e la ,consta~
tazione ,che, tutti noi ne~ limite delle nastre
possibilità abbiamo. tempestivamente pravve~
duto, 8, lenire le cOlliseg,uenze del diis,astro che
li ha collpiti. (App,rovazio'Ylli ,dalla Isrinrisbr,a).

PRE'SJDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
rev.o,le Ministro dei :t,avor.i ipubiblid.

TOGNI, Min:£s:tro dAe'iwmo'l1i,pubbrlici. Ono~
revole Presidente, onorevoli senatod, ~,edj,chia~
raziani che ieri ho avuta l'onore di rfa1'e qui in

,Sena'ta a nome del Governo, in meritai agIli
eventi catastro'fici che si S,o,nave-rirficati in Pie~
monte con inie:io. 1,6 ,giugno, nel~a pravincia. dI
Pavia con inizia 18 giugno e nel Delta del POI
con inizio 20 'giugno, hanno data luogi,olad tUna
discussione veramente ampia, ma in generre
molto serena ed alpprofondita.

la YÌngrazi10tuth ca~oro che nella disc'Ulssio~
ne sono intervenuti dandac.on la l.oro parala
incitamento, cansigli e suggerimentit in una
materia nella quaae, per quanto un'ammlni~
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strazi:one e degli uomini ,cerchino di inter;prp~
tare nel modO' migli:OiYe le esigenze de1 momell~
to, ovv,iamente la parola del1a solidarietà e del~
l',apporto tecnico è Isempr9 la benv2nuta. Ml
lilmiterò a brevi 'rlspo,ste, perchè nOn vorrei
tediar,e 'ii Senato con ]1 richiama,re a,rgomenti
e ,con il ripetere el,ementi che io ebbi già ieri
l'onore di esporre. Cercherò di. attenermi alle
cose, le più concre,te, e <soprattutto ri'leverò co~
me l,e osserv'azioni più sostanziali che qui so~
no state fatte, hanno avuto per nggetto tre
punti: uno relativo ad alcune mie f,ras,i ieri
dette circa la di,ffJ..coltà di reperimento di la~

vo'ratoI"i nel Polesine, in un primo momento,
l'altro riguardante le 'even:tuali responsabilità
del'passat'Ù, i1 terzo riguardante il programma.

Prima di passare ai chiarimenti del caso su
questi punti, mi sia consentito rispondere an~
che a qualche partkolare osservazione che
ciascuno di v,ai ha fatto questa mattina. Pn~
ma ancora, però, di risponder1e, vorrei r,ingT'a~
ziare in modo par,ticolare 1a P,residenza del
Senato per aver c'Ùllaborato in pieno, alla decì~
sicne che è stata 'P.reisa di meitere,con carat~
tere di UI"genz~a assoluta, all'ordine del gi.orno
il 'pI"ovvedimento che i,o ebbi l'onore di pre~
sentare, e non dubito che altrettanta urgenza
assoluta venà deliberata per quanto riguarda
il p,ravvedimento relativ'Ù all"agrÌ'coltura, Ò8
ha avuto l'onore di pre1sentare gue,sta mattina
al Senato, il c'Ùllega on'Ùrevole iGo~ombo.

B senatore Sibille ha detto delle pa,role pn1"~
ticolarmente sagge sulla fatalità degli event!
che hanno co~pi,t'Ù il Piemonte, eventi direi im~
prevedihHi, .QIquanto meno, che rientrano III
quelle 'Previ~sioni a grande distanz'a, che, per
quanto :possano mettere le organizzazioni e gÌl
uomini in uno stat'Ù di preventiva difesa, quan~
do intervengonO', 'p'Ùrtano sempre a situazioni
partieoiarmente rovinose.

Posso assicura,re il senatore Sibille che se an~
che io ho parlatol di ricos,truire e di ri'pristi~
nare, non ho minimamente inteso, di ricostrui~
re dove era e come era, perchè è evidente che,
salvo a'lcuni ,ca'si ~ e mi riferiseo, in questa
ipO'tesi, soltanto al Delta padano ~ rper tutto
quanto ,riguarda il tracciato dene strade e i
centri abitati che dovranno essere ricostrUiti
completamente, si approfitterà dell'occasione
per cercare di rieostrui1re e costruire nelle con~

d :ziom migliori, onde ovviare, per quanto è
possibile, ag'li inconvenienti che hanno detel'~
minato, neH.a p~ima fase, questi da,nnli '€ queste
rorvme.

Per quanto ri'guar:da .H Piemonte, mi è
g;radit'Ù darvi lettura dene ultime notizie che
mi sono pervenute 'proprio 'alle 'Ùre 13 da par~
~e del Provvedl,tore aNe Opere pubbliche di

'l'ozino, il q:uale mi ccmunica che a Torino e
nelle vam il ,tempo è buono, i 'lavori procedono
incessantem2nte in tutti i settori, e che a UI~
zio SI sta aprendo una falla con de.g'li €'scava~
tori 'per dare la p'oss1bilità aHe acque di deflui~
re, dat:;, che l'apporto ,solIdo è stato C'osì intell~
so da rendere il l,etto pensille. Con taH accor~
gimenti, s'i potranno ridune .gli allagamentl.

Nel contempol mi è gradito dare camunica~

zi'Ùne d2~1e notizie 'concernenti i lavori di rico~
struzÌone degli abitati di Robecco Pavese e
VaEescuropasso: i lavori 'per le rivarazì'Ùni al~
le case vengono condotti a mezzo: di sette im~
prese con altre 200 operai; sono state ripa~
l'ah complet'amente 34 ,case e sono in corso, di
riparazione altre 26; ~e famiglie rientrate ne'l~

'Ie abitazioni riparate fino a que,sta mattina
a}le o.re 11, sono 41, ,per un totail'e di 126
pers:::;ne; è stata 'ini'ziata la lficostruzi'Ùne de~le
ca,se distrutte, conformemente ane dis:posizio~
Ini che ebbi l'ona're di, dare venerdì scorso sul
i:uogo e che sono state l''Ìconfermate in via for~
male, al mia rientro a~ Mini'steI'o.

Il senatore Bolognesi ha fattol akune o.sser~
vazioni che l''Ìentmino in quei tre punti che
avròl',cnore di esaminalre in ultimo.

TI s2natore Palstore Ottavio ha padato all~
ch'e~li di quei punti e si è riferito in modo
Iparticolare a'i raccolti, ;per i :quaU ,credo ,che
ogni discussione dov,rà elSlse're rinviata ,a:l di~
battito ,che si avrà in sede di approvazione
deHa legg:e preS'entata questa matt-ina. Aiggiun~
go: 'anche che, naturalmente, 'Per ogni alko
arg'Ùm2:nto che oggi non fos'se stato' affrronta~
to o ,che g'1Ì onorevoli senatori ricono:sceranno
oppo,rtuno affrontare in prosieguo di tempo"

n'Ùi avremo occasione di ritornare suna q:U\,~
sti>{me in sede di discussione anche della, m::l.
legge.

La senatrice Mef/lin ha parhto, del Magi~
'Strato del Po ed io confermo che quest'Ù Ma~
g1istr,ato eSliste, 'e che ha delle funzioni diverse
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dal Magistrato alle acque; quest'ultimo ha la
funzione di PI1oiVVeditorep'er ri[ V,enelto ed ha,
oltre ai pOlteri dei Pl'ovveditoJ'i normali., anche
altri poter:i irne:renti ama eamtteristica pa'rbico~
Jare dE-'llazona veneta, così l''icca di acque; il
Magistratol del P'Ù, che da pO'co ha preso pos~
sesso del:la ISlUacarka, in relra'zi,one aM,a legge
che il Parlamento ebbe ad ap:provare circa un
anno fa, è e01ui che sovI'lintende a tutto il de~
0orso di qU€lst'Ogrande fiume italiano ed ha una
funzilOne preva'lentemente di studi'Ù, di O'rien~
tamento e di coordinamentol. Il Magistrato deJ
p,=, è stat'Ù ,fin dal rprr'imo momento 'presente
1addo,ve occorreva studi'are, conco.rdare, dlisp.ol.'-
re e lavorare.

m senatore Roda mi ha chiesto un colloquio:
'SOllr.onoratissimo d: accordal'glie10 e rimango
a sua. disposilzi'one se egli vorrà onomrmi del~
la 'sua presenza all mio Ministero.

Tf' s,emte,re Melrliin Umberto ~ risponderò
a lui all1a fine di questo miro' interventO' ~ ha
fatto un riferimento ,ad alcune 'p'ro'Poste che
seno 'state vrntilate da parte della stamp:a, da
parte cli alcuni tecnici ed ec,onomist i. Sono
proposte che riguardano la cronvenienz'a o me~
no, d; sa~vare queste terre e quindi la possibi~
l:iltà o meno di evacuare le popola~ioni, ri.nun~
7,iando a[le terre. Stia tranquillo i1 senatore
Merlin che, per quanto riguarda ill IsottO'scrit~
k, "1 Ministero dei lavo1"i !pubblici e l'attuale

Govern'Ù, nessuna proposta di quesrtc,.genere rprO'~
trà mai essere ,presa in ,cons'iderazione. Sono
lembi sacrli delll,a nostra Patria che SOThOstati
salvf1"bi daWirrompere delle forze di natura ed
il Governo ha il dove,re di salvaguM'dadi per 'l
bene e la vita de'lle pOf)olazioni italiane. Il se~
natare Ferretti ha rparlato di manutenzilone, di
inadeguatezza degH 'st'anziamenti, di estenslo~
ne delle provvidenze. Per quanto, riguarda ~a
manutenzione, egli può essere sicuro che ss,~
rà no.str;1 cura, dopo questa nuo,va lezione ,che
io ho avuto aWi~izio deUa mia responsabilità
di Ministro dei ;[,avOlri :pubbl~Cri, di cerca,r'e di
render.la più efficace, più attiva, perchè è m2~
~llio spendelre qualcosa di più, regolarmente e
E:eY'1'pre,che trovarsi poi frequentemente a d0~
vel' spendere di più e ad affr'Ùntare situazioni
piuttest.o tristi e dolorose.

CROLLALANZA. Non di:pende da lei, ono~
fevole Ministro, dipende da1 suo collega Mini~

,stro del tesoro che non le dà i fondi sufficiemi
per la manutenzione idrau~lca.Questa è la ve~
,rità.

TOGNI, MinirStro de,i lavori rprubblici. Quan~
do ho preso visione, nel ldmitato tempo a
mia disposizione, della situazione, mi sono,
Ip'r'olposto alcuni obblighi, akune rdirettive; la
prima di queste è di finire i lavor:1 che sono
stati comlilllciati. Ci sono troppi ~ m Senato

mi permetta questa hreve pal'entesi ~ lavori
che SIOIllOcominc,ia:ti ,e che non sono termina'ti;
vanno rovinandols,i :nel temp'Ù. Sicchè quando
dlOvranno eSlseTe ripres,i, le Ispes:e saranno cetr~
tament'e 'superiori. .La seconda esigenza è que;[~
la di manteinere le opere pubbldche che sono
state costruite attraverso. lil sacrificio del [)ub~
bUco denaro e de'i cittadini. Perchè la manu~
tenz,ilorneregoJare può consen:tire poi, a lungo
andrure, dei notevoli risparmi, ,e siccome pos~
s,ono eSISlervidelle difficollitàdii biJancio, io, pelI"
parte mia, sono disposto a sacrirficarmi sulle
nuove costruzioni e suHe nuove ,iniziative pur~
chè que'sto vada a benefidol di un per:f!etto malIl~
tenimento delile opere che 'sono state nel fr:at~
tempo costruite.

Il 'senatore Serreni ha voluto dire qua~,ooe
00sa non ,perf,ettamente seI1ena. Egli ha vo~u~
to d'ire che io mi lS'onolimitato :a palrafrasare
quanto meno, ISe non a ripetere o a legg,ere ~

peccato che non ail3ibtialetto', perchè ieri avevo
ben IPochi a,ppunbi oui laffida,rmi ~ glli e[e~
rrnen:ti 'tecnici IPIJes,ent,atimi dai miei funzio~
'ilari. E' Illon .avI1ei aggiunto quella :parle più
'p1'opri'amente attinente alla responsabilità del
Mini1stro, che ,egli si ,sa,rebbe attes'a. Può darsi
che ilOJ'ahbia delusO!'ed e,gH può essere sicuro
,che ques'to non ho fatto intenzionalmente, ma
può eisse:re anche sicuro di una oosa: nelssuno
più di me s'bima i propri collaboratori, i p1ro[)'ri
tecnki. 'Ogni qua]v,o]ta ho 'avuto l'altissimo
onore di Ipl1esiedere un Ministero, ho semplre
considerato i mi,ei coI:1.aboratori, dai più alti
ai più modesti, ,come dei [)reziosi alleati, degli
strumenti di primiss,imo ordine Isenza dei qua~
]Ii i1 Miniistero noOnpuò funzi,ornare, ma ho a:n~
che :Sempre ritenuto che il Miinis't,ro 'avessle ~a
funzione di 'coordinamento, di ,stimolo '8'di di~
rettiva. E non credo, per quanto! gli anni pos~
sano es,sefle passati 'an0hE! su di me, di avere
rinullzii'ato minimamente a qUrelstafunzilone di
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caordinamenta e di 'stimala. la ,tenga ,ad aIS'8U~
mere sempr,e le mie responsalbilità ministeria~
1i, a,nche se la queste cerrca di chiama,re per con~
dividerJe, ,gli uomini che con me lavorano e
ver,so i qualL ho riconosrcenza, Olltre ,che fi~
duda.

P,uò darsi che le es,p.erienze del s,enatore
Serelni siano diver,se, non so; comunque lo
~Jossa <tranquillizzare ,che quanto è stato 'og~
giEltto deHa mia eSPQlslizione dI ieri, corlris'P'on~
deva pi,enmmente ai miei sentimenti, aUe di~
rettive che io intendo dare a1l'amminilstrazi,one,
che ho l'alta onor~ di pr,esliedere, ,e che ris:pon~
dono ,pienamente alle mie convinzioni ,e alla
mia volontà.

Arrivati 'a questo ,Punto, eonsentitemi di l€lg~
geTvi, anche per tr:anquHhzzare l'onorevole .se~
nato re Merrin, gli ultimi due ,comunicati. Sono
i comunÌC'a,ti che il Magistrato alle a,cque mi fa
periodircamente p'ervenire a distanz,a di pOlche
ore, per tenere aG,,corrente dI Mirnistero den'an~
damento dre1l.a s'ituazione nel Polelsdne e, in
questq casa anche den'IAdi'~e. L'u'1tiana comu~
n:cazione relathra al Pa~esine, dii:ce: «Alle ore
11 di ,questa, mattina ~ il ,c.omunicato mi è
pervenuto al banco del Governo quando stava~
ma alscoltando gli onorevoli ise'na,toni che inu~
stra~ano le l,clra int,errrogaz,ioni ~ 'lungo la se~
conda linea di difesa si è ,rafforzato il ri'levato
nel tr'atto tra il .po di Gara ,e,'Scalogozzi, dove
le ,acque hannO' inves'tito il Tilevato' stess,o, il
quale ha ancora 'un notev,ole franco ,sul livello
d'acqua finora raggiunto. È irn corsol di Iraff0'r~
zamen:to la terza I};nea di d,ifes,a provvÌsoria
da Tag1ia di Po a San Bas'ilio. Lungo la retta
di Po di GO'ro ip'rosegue :l'anne'gamento di p:'.e~
trame che 'riduce progressivamente il v,arco
aipertosi nei giorni scarsi. Lunga il P,a,grande,
nessuna notevoIe emergenza da segnalare. Il
fiume decresce molto len'tame'nbe. NeH'alto cO'r~
sa del PO',neGl,eIreg,ioni piemorntesi e lombarde,
~l livello del Po è ancora alquanto, elevata a
causa delle priogge cadute sui bac.ini montani
degtli affluenti ». La comunicaz~one pervenuta.~
mi aUe ore 15 lin merito all' Adige da parte del
Magistrato aUle acque di Venezia, dice: «I ili~
velli 'idrometrici dell' Adi:ge ,si man'tengono !in
tutto il suo COII'SOpressochè s'tazÌ:Crnari e' poco
sopra il segno di 'guardi,a. A T:r,enta li,1cielo è
sereno e l'aJ.tezza idrometriea è di soli 20 cen~

timetrd sopra la gualI'dia. A Cavarzere, ,l'altezza
.idromet:rÌca sup~ra di 180 centimetri, circa, ira
guardia. È sta:ta inizliata La vi,gillanza aUe argi~
nature, ma nessuna emergenza è per il mo~
mento da temere o da Isegnalare ».

È da notare, rComEJIprima ho letta, che a Ca~
varz'er'e siiamo a 180 centimetl1j dIlca oltre la
guardia, ma il llimite massimo preiCÌsa il
Ma'gistrato de'l p:o, è .di 3 metri e 50. Prre~

messO' questo, per concludere brevemente
questa mia ri,sip1os,t1a,iio torno alle pll1elmeS~
Is'e, e cioè a:l fiaitto che qui sono Istati pdù
.o meno incentrati tutti gli interventi su tre
punti: il ,primo ,r,elativoad una frase che io
ehbi ieri a dire circa le difficoltà di relperimen~
to rdeIla mano d'o'pera. ,Su questo punto ,si è
molto 'parlato, ma, 'guarda calso, 'P,roprio il se~
natore Se'reni ha fatto giustizia di tutte le os~
servazioni e le confutazioni su quanta io ebbi
a dire, pel1chè pro'pria il ,g,enatore Sereni ha
ammesso ,che vi è 'stata la diffkoltà v'olontaria
di IIIeperimento di quesbi operai o ~avoratori
per pIlo'VVedere alile p1'lime opere di 'emerg'en~
za dovute a situazioni che nOonè il CMO,c.re~
do, di stalle qui ad analizzare. Que1sto vorl1ei
dire in modo ,particolaIle anche al :senatore
Mertldn, che stima frlate'rnamente:; 'egli è urn ,uo~
ma che fa onio,r'eal V,eneto come fa onoroe al
ISenato, ma la 'pol:iti.ca del «volemo.se bene ad
ogni ,costo» è un errore. Quand'O e'è qualcosa
da dire, ce la dobbiamo dire; ill ,Parlamento
è fatto ,per ,gue,sto.

Ciò non togJie che una parte e l'altra 'pos~
sano avere le propriera:gioni: il !Parlamento
esiste 'per quest'O. oNai, abhiamo la re~ponsa;bi~
lità deU'es'ame e delle decisioni relative, ma il
voleir nascondere in o:gni modo la testa sotto
l',al,a, ,creda .che non sia nè ,oP'P'o'rtuno 'llè eon~
veniente.

Gonsentitemi, poichè ho il (p'iacere di, avere
qui il resoconto ,stenografioo del mio interven~
to di ieri, di 'rilelgg'iere quanto ieri disS'i: ,«A
tale riguardo debbo dire c,on estrema 'chiarez~
z'a 'Ghe i noski ,dirigenti e tecnici s,i trov:avano
di f.ronte a ,una strana situazione: eioè ama
impossibilità di repeI"Ìlre sul pos.to alcune cen~
tinaia di lavoratori, i quali non vo11eI"o,presta.
re }a loro opera. È, quelsta, una cosa ,che va det~
ta. Io non vado ad 'indag>are quali siano l'e e.au~
se, se ,siano di carat'!;ere 'politko oppure ,sinda~
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cale, ma io so ,che quando la ,casa 'brucia 01la
nave: va a fondo, colui che si rifiuta di presta~
re la sua opera è un dis.ertore, è un traditore
d'ella ,causa deUa e:lvi~tà, della causa della
difesa comune ». L'O'norevole ISereni, a questo
punto, ilnterrup:pe: «Lo dka a,gli 3Jgrari! ».
Ed Il s'o'ttoscritto a,ggiull'se: « Se lei fosse ,sta~
ta ,alla ,riunione ,che ho tenuto nella iPI1ed'erttura
di Rovi'go, .si sarebbe reso conta che non ho
mancato di dire quakhe ,cosa a tutti... ».

PASTORE OTTAVIO. Perchè :in Parlamen~
to ha parlatO' :soltanto de:11ecolpe ,eventuali deli
bracaianti e nCIIldene colpe degli ag,ricaJtO'ri?

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. O lei
nO'n c'era, o a'ei .imprO'vvi,sa. Io sto leggoodo :il
resoconta steno,g,rafico del mio intelrvento di
ieri: giudichi lei 'se Iquesta non ho detto.

ROF,FI. Fu una i'nterruz'iO'ne del senato,re
Ser1eni adindur.lo 'a dire ,anohe Iquesto.

TOGNI, Ministro dei lavorz pubblici. Lei
vorrebbe addirittur:a p,recorrere le intenzioni.
«Anzi ~ prolsl€lgui,vo ~ poichè il Presidente
degli. argrlcoltori è inte,rvenuto lalla riunione, a
lui ho, detta ,qu3Jlehe ,cosa di ,parti,colme. N on
badO', iho dettO', ,alle cause, ma credO' ,che in si~
tuazioni come 'que.slte,alle quali è ,legata la vita
di tante pers,cne e 'sono ~egiate ricchezze Ilm~
mense, danni notevoH 'ai raccolti sarebberO' ISlta~
ti eVl1ltatis,e vi fosse stato un ma'ggiore amore
per ,que,st.imccollti, ricchezz'e del~a Patria ,e deJ
no'stra :Paese ».

Ed aggiuThgevo ancora: «Evide:ntemente, il
MinistrO' deWagrd,wltura ed ii'l Governo, non
mancheranna di te ne,re ,present~ tutt'O !Questo
al momento in cui verranno richieste le inden~
nità relative ai raccol'ti, che potevano ess'ere
saIvati e che non si son'a voluti 'salvare, foI'lse
anche IPe.runa mentaJi'tà un ,po' aibitudina'ria e
speculativa, secondo la quale, di tanta in tan~
ta, dI ,PO'pe.riodicamente Istrari,pa, per Icui la
Sta:bo è ,costretibo a pagare ILdanni ».

,Creda 'ch~ nOonvi si'a nulla da 3Jggiungere.
Se gli onorevoli senatori vOigliona altri ,parti.
colari, sono di1s:pO'stoa fornirli alla proslSima
oc'cas'ione, quando discuteremO' la le:g1ge,ed al~
Iora forse troveremo ,che le CO'sesO'naIstate più

inclr.esdos,e di quanto. io. ieri, 'COnmolto 's,e!nso
del limite, ho avuto l'onore di, elsporre, p€'rcihè
ho. s>entito. .il dovere di non taeere anche quello
che è 'un punto meno chiaro in una vÌtCenda lu~
minos,a. Infatti, senatare Medin 'ed anO'I'I€IVOoli
oolleghi, ci mancherebbe ,a,Uro che epi'sO'di' di
questo :genere che r.iguardan'O, viv,addio., del!>e
infime minor:anze, potes'sE'Il"Otoecare il gene~
r.o.so popolo del 'Polesine! Ma nOli lo conosda~
mo, lo albbiamo vils,to, l'O a'blbiamo 'cO'nolsciuto
anche in alItre ocoa,sioni e sappiamo henis:simo
che il pOlpolo del Pole.sine è un ,popolo di gene-
rosi, ehe amano la Ipl'Olpri.a t~rra rOom'e,la prO'-
pria :Pa1tria. 'Sono, però, ,elpisOid,],questi, che
tutti noi, senza preconcetti, C'OISÌ,come io nes~
'Slunpreconcetto ho avuto nell'esporre nel mO'do
mlglio,re :quesito daloroso punto, d'obibiamO' cer~
,care di evitare, perchè indubbiamente non
fanno onor'e a ne,s:suno, nè a ,colaro .che pOIg,~()Ino
aver creato uno stato d'animo di questo ,genere,
nè a 'co~oro i quali, .florlse ,a torto, di quelsto

sta:to' d'aiIlimo e di ques'ta az:iO'ne' pO'ssono es~
sere ilimputa'bi. '

SecO'ndo punto: responsabilità. Ma, onore-
voli senatori, vor,rete ,consenltirmi di aver dato
~a IprecedenZ1a a1l':aJz.ioOne,'aH'esi'genza di inter~
vento :più ,immediato.

Ho ritenuto mio dov,ero, di fronte a quelSto
susseguirsi di dolarosi fenomeni che hanno
coJlpita qua.si tutta <l'Italia ,settentrionale, di
vedere subito Iqruali potevano elssere ,jlme~zi per

'pO'l'vi rimedio e, in prasie,guO' di tempo, .ovviare
a 'quesito ripetersi di tragedi-e.

Non credo che passa parlarsi di responsa-
bilirtà Si patrà p,arlaI1e for~e di differen1ti pun~
ti di v:sta, di interpretazioni tecmiche divel'se,
C'o'ffiunqwe, per quanto mi ri,guarda, ,SOno.a di~
slposiziO'ne del Parlamenta per qua:Jsiasil ulte~
riO're ;prescrizione.

E veniamo Ibrevemente, al terzo .punto, il
programma. DolPo avere brevemente ,chiarito,
pr,endendo l'avvia ,del1a giusta osserv,aziane ideI

'senatore Sibille, che Il IMi:nis't,ero non 'intende
minimamente rilCOlstruire 'par,i pari, ,anche se
nel ,pr,olgramma che 'gilUstilfka 100,stanziamento,
e Iquindi l,e disposizi'oni interne ,amministrati~
ve, ISliè dovuto :Dar ri£erimento a,i danni aooer~
taoti, dirò che sul programma si è parlato di ina~
deguatezza. Ora, ,bisogna avere Isenso. del limi-
te. Badate c'he le 'cifre ,che sono state ,qui ràfe~
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rite, 'indubbi,amente in perfetta buona \fede,
da qua,khe onorevde senrutore, anche se quel
collega le ha rIlevate per l'occalsione da «24
Ore» o da qualche altro ,giornale che, s,eiIl1iPre

l'll huon,a fede, ha :rIpetuto queste cifre, lSono in
gran parte elsag'erate, I 'preventivi che, alme..
no per quanto riguarda i lavo,ri ipubblilCi e le
proprietà :privabe che rIentrano ,nella com,pe~
tenza dEi lavori pubblki, .son.o scah valutati
da organismi tecnici 'che n,m avevano alcun
mteresse a mette're una lira dI rneno, ma, even-
tualment1e, una lira di più, perchè nell'incerto
Ibil80gna vedere di far fronte anche .ai 'proba-
bili o possi'blli ,contrattempi, preventivi che
rIg1uardano il P,olesine, la provincÌ'a di PavIa
e l,l Pi,emonte, ammontano ad un compI,eslso di
21 miliardi e 333 milionI, Ma questa dfra
p,revede anche akune 'O,pere che possono rien-
trare nei normali st:anziame"nti di bilancio e
comunque' nel l..oreced'enti stanziamenti rela~
tivi alla legge sui fiumi, ,che avete avuto la
bontà 19-iricordal'e e ohe ha luna ulte'dore ap-
pli>cazione di nove anni, in quanto siamo 'nel
terzo anno d'l validità.

Ancora, Iquesta CIfra prevedeva l'intervenbo
tota,le al 100 'pe,I' 'cent<) da parte de,Uo Stato.
Io non Isono o~hml,sta sulle p,ossibihtà di rri~
valsa dello ,stato là dove com,piendo in via
di urgenza tali ,D'pere, ha un diritto dI rivalsa
del 20, 30, 40 o 50 per eento sui Comuni, le
Pro'Vincle o i pri'vati; non sono affatto Q1tt1~
mista, perehè l'eslperienza della ,leg,ge n, 9 del
1952 è s,tata pe:rf,e.ttamente n€lga'tiva. Posso
dlrvi, però, che l ,rimborsi finora nOn Isono v'e~
nut'l, tranne delle inezie.

Fat,ta una revis,ione :comp~et:a e pur mettend8
i.n valutazione l'intero Iprogramma, secondo

'tutte le rlÌchi:este perv,enute dal Provveditorato
di Torino, dalla delegazione deH'A.N.A.S. di
Tmino pe,r 'ii Piemonte, dal Ge1l1ioci'Vile di
Pavia e dal Magistrato aUe acque, con li 18
mirardi comp,resi neHa le~ge, no.i siamo al 'Cf)-
perto, integrando questa ,somma co,n akuni ml~
liardi ch~ ri.gua,rdano., come ho detto, stanzia~
menti ordinari di bilancio e ,res,idui impegna-
bi,li dena legge [sui fi,umi. A quesito si a.lggiunga,
per C'ompletare il quadro, ,che due miliardi
eirea, relativi alla dif~sa a mare, nO,n Isono
sullla leg:g,e del Ministe,ro dei lav,ori pubbl;. d,
ma sono compresi nel disegno di ,1eg1ge che

è sta'to .presentalto qU€lsta mattina dai Milll~
,stro dell' agriooltura, o meglIO, ne S0l10 cO!m~
presi 1.500 mlhol1l, ,perchè nOI il11be,rverr€IDo

'Con soli 500 mIlio.ni.
In ogni mod.o PO,SISOdl,chiararvi, onorevoli

colleghi, che, sa.lvo imprevi,sti, non .prevedibll1

al momento attuwle, quanto questa calamità ha
d'IStlìUtbo ,c' Iovmato di beni stata'li veri e :p'rl)~
pri, dI beni ,provlnciMi, di hem 00muna~i e pri~

v1atl, dI povera gent,e anche propruetaria 'di
case, verrà tutto rlc,ostrUIto da Iparte dei no~
seri ufiicl, da parte del Genio, cIVile att.raver~

so Il fondI d:l questa legge, ~prendendo n.ol àJd~
dIrittura 1ll ,partenz,a J1mizltivla, sa/lvo ,che l
propr,ietari non rmundno ad essa :e la rifiutino.

Credo che" IilOrdsstament.e, più dI questo non
S,l pO'tesse fare; se 'vi saranno i~TIiprevI:sti, OOIill~

pheazi,oni, noi saremo qui, sempre, per rive~
de,re le nostD0 deci,sioni: Il Parlamento è in-

dubbiamente sovrano ma vorreI, così ,come VI
è stata una !parola di commossa sOlldanetà da
parte di tutti i Isetton, anche laddove 1S'lè fat~
ta qualche orit,lca un po' pesante, ,così come da
piane dI tuttI gJl Inte'I"veil1;uti :sì è elevato un
,p,enSl8.IIOveramente commosso esohdal,e nel

conf.ronti deJe popolaziolliicosi d.uramente
corlplte, vi fosse ,anche un sens.o d.l ,fiducia pej'

l iprovvedimenti ,che so.no>s,tati deliberati e ,che
Il Plarlamentol è chiamato ad approiVare.

SI è parlato, infine, del bradisismo e di al~
tri fenomem ,. etlol l'onor,e di dlrlO Ieri lo ,ri-, ,
peto: noi oggi non possiamo non dare imme~
diata attuazione al programma che, ad e'sem"
.pio, per 1[ Delta del Po, è stato annunciato,
cIOè Il rafforza.mento ,ed il nalzamento d,e,i 137
circa ,chilometrI dI argme, IPIÙle difese a mare,
sì da ,pO'ter elevare qne,s'ba harriera, la quale

'conl,plet.a (e a.vevano ragione coloro i !qua,li
notavano una sfasatura nel temipo, do'Vuta al
fatto ,che le opere umane non possono essere
,tutte contemporanee, a parte ],a questione del

mezzi) e conclude le opere di r,afforzamento
agli argim del p,o, che ,s.on.ostate fatte in Lom-

bardIa ed In P~emonte, sì che per quanto è
umanamente' e tecnk:almente possibile, questo
grande fiume, che è lUna ric,chezza ,ed una bel-
lezza del nOlstrosuolo, nO'n finilsca con il bra-
sf.ormarsi ,perIodIcamente in una ,minaeci,a ,e'd
U1 una rro'Vi'll.a.
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Il :b~adisilsma sarà dO'vuta al metano, nan
sappiamO'; questa abbassamenta del ,suola ,che
è -cantinua, 'pl1ogresS'irv.o,noi la studiamo ed
infatti ahbi,ama ass6,gnata ad un comitata di
tecnki del iThOSitraPaese la s'tudi.o di queSita
,casa e non manche.rema di vi,gHare e di selgui~
re la questiane, in mad.o che al più prest,o, ,an~
'che su questo fe'namena, Ipossa esser detta lUna
;parala, Io .c.redo di 'poter assicurare, ,almena
per quanto mi riguarda e ,per il1tempo chere~
sterò a questa dicastera, che pa,rterò le oO'ndu~
siono. in Parlamenta,

Que.sto ;preci,sa,to, ia ,ringrazia in modo par~
.ti'calare <i,senatari Farina, Merlin, Roda, S:Ìibil~
le, Ferretti e Gavina per le par.ole ve:ramente
cardiali ,che essi hanno voluta riservare al mio
Minis'tera, Questa l'iicanoscimentO' ambita de[~
l'impe'gno che vi è stata da parte del miO' M1ni~
stera e che pot:rà, in prasie,guo di temp.o, eSls,ere
più !intensa e cantinua, sarà di spro,ne e servirà,
co'sÌ come 'Le parale che s.ono si!Jate dette, ad
unirr:e t'Utto il Sena,to neUa 'V,OIlontà'concordie,
al di &a])ra di qualunque paI"tkoIare vilsiane,
di po["tare la questi nostri ~rateHi, a que1ste na~
strie regiorui, J.asoHdarietà vera, c.oncreta eJ
op'eI1osa de~ GOiVIernod',Ita!l1a, (App1la,usi dal
centro) ,

Discussione del disegno ,di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei trasporti
per l'esercizio finanziario dallO luglio 1957
al 30 giugno 1958» (1846) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorna reca la
dilscussione del di,segno dI ~egge: «Stato, di
'previsione della spesa del MinisteI10 del tra~
s,porti per l' eserc:lz.i.o finanz,i'ari.o dallo lugI ia
1957 aI 30 giugn.o 1958 ».

Dichiaro ap,erta la discUis'si.one generale.
È 'iscr1itto a parla,re i~ senatare Gr'Ùllalanza.

Ne ha faca~tà.

CROLLALANZA. Signor Presiden.te, ono~
rev'Ùli calle,ghi, ,signo,r Ministra, dOlpa l'aip'pas~
sionata discussl.one che si è ,sv,alta lin quest' Au~
'la, in canseguenza dei nuovi dils,astri abbattJ~
tislsul nostro, Paese, 'COnle alluvioni del Pie~
mon.te e de~ P.olesine e con la tl10mba d'ar'i,a,
del Pavese, i tempi o.rma:i ,stretti dei nostri la~

vori ci impongono di dare inizio senz'altr.o al
dibat!tiJto lS'UllbilaID!ciadei traslpa,rti.

Il S,8lllJatoreCoribel~ini, Presi,dente della 7,'
Ga:mrniss,ione~ ha ritenuto, neB-a Isua pregevo1e
e Iqualnto :mai chiam ,relazi:one, anzicihè diffon~
der,s.! sugli aspetti contabIli del bl'lancio" di
pralSipettarCÌ lun quadra v€lralffien:teintere's,g.an~
,te del'la situaziane ferroviarIa Ital.iana in rap~

''po.rto alla canc'Ùrrenza che la strada fa atla ra~
taia, e d~ indi.carci i lmeamenti di que'lla che
p.otrebbe e'ssere l'assestamenta organica SIa
dell':azlenda de'llo. Stato. che delle ferrovIe m
,cancessi.one alle aziende priva:te.

la quindi mi gual~derò bene dalseg'Ulre un
.c.rIterw idivel'lsoda ,que<iloda !lui p:resloelbo,\can~
vinta come sona .che, ,in questo. mam~nta, una
dei prablemI che appalssiana maggi:olrmente
l'apiiniaiThepubblica ed i tecnici, spedalmente
dap'Ù l'iimpostaz1ione de/I piano di cOISrt;ru~ioni
autastradali, è Iproprio quella della 0anCOI"ren~
za dell:a strada alla rotaia e del moda came
franteggiar,la per arrlv,a're al risanamento del
bilancia de]le ferravie dello. Stata.

Basta sfoglIare le r,ivIste teclllche e ,seguire
determinati giornali ,per rendersi ,canta della
arrrup'i6ZiZadella IPolemilca e delle varie telsi che
l"ali::nentana, Però prevale ~ e CIÒ è giusta~

mente sostenuto anche dal nostro relatore ~~

il ooncettO' che sianO' da cansidera,re superate
s'Ùl<oquelle fe,rrov,ie -che rIsultina invecchiate
:ruei l,ara imp,ia.nrb, ,che non rilSIPanldano più
neanche alle es.igenze di caI1atbere lacale e
che spessa nai scO'rgiamo perc.orse da treni che
a:vanzano a pa:Slsa di, luma:ca, ,comp,o,sti :da ipri~

mitiv8 vetbuJ'e, .c:he lalsc:Ìa:nlO intraVledere dai
fi'nestrmi l,a :mancanz,a quasi ass,oluta di viag~
Igiatori. È ,evidente ,che ,t,ali ferravi e nan h.anno

'Più r3lgiorllJe.di essere.

Il M.inistera dei tras'parti, per 'la verità, non

da oggi s'l è reso canta del ,problema, carne è
dimo's,trata dal di.segna di legge, dis,p.osto :t
su.o tempo., per l'ammodernament.o de~le fer~
rovi e ,cancesse al,le società 'private, e per Jo
smantellamento, di queille che nOonhann'Ù più r~~
gione di essere.

Le c.ifre che C'Ìindi.ca il relatot'€ a tale 'rÌiguar ~

do sona molto, significative: su 6.933 chilome~

tri di ~.in€'econcesse la legge del 2 a,g'os.ta 1952,
n. 921, dovrebbe o.perare Isul 42 per cento di
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essi, e cioè su ben 2.270 chilom€'tri. Attualmen~
te rjs1ultano S'OPpre3Sl già 13,60 chilometrI, pa~

l'i ,al 20 per cento. Un discreto numer,O, di Chl~

lometr:i, dunque" di ormai anacroni:stiche: line€,
non è più in esercizio, nonostante le ag,tazio~
ni spesso artilficiose delle popolazioni. E bene
ha f'atto, lei, onorevole Mini,s,tro, a resistere,
a tener fermo S'U ,certi pr()vvedimenh, perchè
a~llorquandosubentra la preocoupazione della
impopolarità nOn si ammmistra saggIamente.
In un 'settore come ,questo Il mollare avrebbe
ulterj,ori gravi ripercussi()ni sul piano, econo~
mico efinanz,iario de~le gestio'ni.

A :p,rOlpOlsitodi fer:rovile ,colnlcesse, devo dare
anche a,tto al Ministro dell',opportuna inizia~
ti:va, fell:icemente va1rata, del disegno di llegge
che consentirà ~'ammodernament() della rete
delle Sud~Est, che oggli risulta deficitaria per~

chè non più rispondente, in alcuni tronchi,
all~ esigenze deUe po!pollazioni 'e di una regione,
la cui intensa economia a,gricola, costretta a
smaltire i suoi prodotti a dI,stanza, sia nel~e
regioni dell Nord ,che IdellOentlrlOEur:olpa, ha :bi~
,sogno di mezzi r,rup'ldi di comunicaz,lOne e dI
agevoli i,stradamenti ,sulla :rete ,delle felr:ro;vie
dello Stato. È da considerare pOli,che alcuni di
qruesti tronchi ,~ mi riferisco, in mcdo parti~

colare a quemi della vecchia l,inea Bari~Loco~

ro'tondo ~ servono grossi paesi, la cui popola~
z,ione' si serve ancora intensamente dellle felrro~
viie, nOlnostante i ser,vizi intelgraitiv,i ruutiOlmolbi-

l'irstici. Ciò sta a drÌa'nolstrare che il Governo, in
questo caso, ha avuto feJ'Ìce percezione nel

mantenere in piedI per modernlzz,arIa una re~

te che sarebhe ,8ItH,tO'Un 'e1I'r'OreIsolPlprimNe.

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue CROLiLALANZA). Il re'lata:re però
fa [):resIEmte,che Ip'U'rtrlOtpplO,nell settolre :deUe
fer1'ov,ie COnOeis,s8.'i 18 miliardi ,che erano destj~
nati per l'ammodername~to, Isono ormalÌ in
gran parte o totalmente impegnati; p,er cui
si relnderebbe necessal'lio, ~ e ill S'enato non :può

non associ:arsi aHa richi,esta, ,certo di rende're
un servizio al Ministero dei 'trasporti ~ che
gli altri sei miHardi 'Occol'lrenti siano conc:erssli
dal Tesoro per assicurare 'il completamento
del programma predisposto.

Dopo leamm:1ssioni' ed :i l'Iic,onoslCÌmem..ti,c'è
da chiedersi, però, 'onolrevole Minilstro: s,i è
smantellato, abbastanza? l'O ho l'impres,sione
di no; e temo ,che akune comp,iac~mze tuttora
vi ,siano,. I

ANGELINI, Ministr'o del trasPorti. Di,rei re~
si,stenze, ,più che cOTnpi'acenze.

CROiLLALANZA. ICom,pia,cenze a quelle che
considero ingiustificate r€,sistenze. Onorevole
Ministro: so che le,i è in questo ,ordine di idee;,
c€rchi allora di vincere queste resistenze, per~

chè non farà soltanto gli interessi dello S'tato,
ma aniCÌlledi .quelle :pOlpo:},az,ioni,in 'quanto da:rà

I 10'1'0dei ise,rviz:i 'P'iù efficienti 'ooe n,on fa;ra[]Jllo
cerbo rim;pia,nlgelre le fer:rovie ,che sarann'O aho~
lite.

Vorrei poi chiedere a~l'on,o,revole Ministro
se, .oltre alle ferrovie in esercizio, non ,sia il

caso" prendendo, il 00raggio 'a due mani, di so~
spendere anch€ l'u'lteriore costruzi'Ùne di alcu~
ne line~, liniziate nei decenni passa'ti ,e che

oramai risultano completamente .superate. Mi
riferiscO! sia aNe ferr'Ùvie m concessione, SIa
a quelle del10 Stato" che s'Ùno di competenza
del Ministero dei ~avori pubbli:ci.

N aburalmente un co'sì va,sto 'Programma dI
:ammodernamento e di ,smanteHamento delle
fe~rovie su:p,erate da'i tempi e da;l1e circos,tanze,
presuppone una :impostaz,ione 'adegua1ta dei ser~
vizi ruutomolbihstid, e tale 'impos;t;az1ione, a slua
volt'a, r'kihiede 'Ulna adeg;uata Is,i'stemaziolll'8i,stra~
dale.

Per qua;nto si rife'rislc,e alla viabiUtà, il di~
scorso ,certamentente va ripreso in a~tra &ede,
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CIO che mi riserv,o di fare, ancora una volta,
allorchè discuteremo il hilancio dei lavo,ri p\ub~

t'lici. Akune cose però si posseno dire anche
in questa sede, iQnor,evole Ministro. Per esem~
pi,(j, si IPIUò,chiedere a I},eis,e non iS:la:giunto il

mom:ento di studiar'e organicamente il plano

delle autos,t:azioni, ,n'Ùn siQltanlto nene grandi
eittà, come aJUspica il nostro relator'e, ma in
tutti quei centri dove Il traffico degli autoser~
vizi .sia :twle da igi:ust.ifkarlo. Negli ahitalti, iin~
vecle, e lunlglo i vari periCiOlrs:iIserviti da iPrOiClhe
auto1inee saTà ,suffidente la ,eolslt:ruz:i'onedisem~
pEci pensiline per 'p,roteggere, ne'lle attese, j

viaggiatori d~Ue intemperIe. Nen è giusto che
i concessiona'ri, speciailmente i grossi, che
ha,n,no IOl"mai :df).ue si,neour.e, attraverlso IserviÌzi
moilto redditizi, si :sottragganol ad eSligem.zle
così ilndero1gwbHi. OOll'nunque, non .do'Vrelbbe: e's~

ser.e difficile, da parte del Ministeyo, l' :mpo~
si,zione del1a ,costruzione del1e autos,tazioni, o
11l ,conso,rz,io, nei Icasi di grandi ci:ttà, dove
parecchi s'olno ,i cOinceslsi.ona'ri, o Iper olpera del
si,I1igo,};ocon:ce:slsiOfilariiQ,s'e ques.ti ha il mOInIO~

polio della z,ona. '

ALcuni ,per la 'V'€'rj,tà, di 101riQim.'iziativa, vii
hanno già provveduto. S; tratta dI gente m~
teJ1i:gente e ,cap.ace, che sa fare il suo mestie~
re, che sa non 'soltantiQ guad1:!gnare, ma anche
spend~re. Purtroppo, però, non tutti posseggo~
no questi requisiti. In tal cas,o spetta al Milll~
stero 1'adottare quei provvedimenti che ,ormaI

l'intensHìcata motor,izz,azione de I servizi 0,1
linea impone eome un'assoluta necessità.

Un'altra cosa vorrei segnalare ed è l'ecces~
"ivo af:£ollamen,to, oTa/mai di'Vlenuto Ic;OniS'U€lt:u~
dinari,o, nelleaut.o,vetbre dI molti servizi dI
linea.

,s,ma;ntellatll :i tronchi f'errorvriar.i :rIilmasti,
in akuni ,ca,si 'padroni de:llca/mpo, 'certi ICÙ'lltC'~S~

siÙ'nari :Sii lasdan'Ù :p,rende.re dalla iÌ\Iljgmld:iigia
del Igua,datgmo e, tira i sedi.Jl, .usano alplpl1care
gli ,straIP,U/ntiniÌ; per :c'u:i 'VIiIsono dei 'Vli,atggia~

vOlri ,cosbYtetti ad ac,covaiC'CÌ.a'rlSinel Ic'olrridoi'o,
soff,o,cati Iper :gilUlllita,da Ic,alaro ehe sono C'Ùlst,J'1e,t~

tli a v:iag:g:iare i:n piedi. Ora, ISe le fe'r,I1orvierde~
¥ono ,cedere ,i,l,pos,tÙ', 'in ak'Uine linee, aigli auto~

seorrvi~i, bisogma 'che questi IUtnziÌonilno Ise:nz,a

fall' ri.m:piangere i servizi sop'pressi.

Per concludere questa parte del mIO intel'~

ventO', le darò, onorevole Mmilstro, cihe se non
tho. e'SItato 'a rivollgerle premure pe'r ,spIantare
le fer:roO'Vlloe.':miPerate, de'Vo amiche ,so.l1ecltarla
a porta'J'1e a te;rmme quelle iln ICOII1S0dI I()OSIt,rU~
zion,e, che un dil:1gente e,s,ame :planorlamJ.ICO,
f:atto a ISUO.telffijptOda:H'a-p:Polslta OommilslsoliOlllie,
ritenne merlte'Voil'i IdI 'eSlsere oOIITliP:letatema i
C'l]i lavarI ,si s'ViQlgiQno:da MllliÌ ICoOn:illJ:'aHell'ta~
tOlI'e. MI rifensco in mordo ,pa,r,ti,oola,re, Q),etrlcthè
Inon 'piO'SSiQidimelllt::uoare di ,e's'Se,re senatocre dell~
Pug1lola,aHa 'V:eechi'a tramv,Ila in oor,so da It:rasfor ~

mazione .m fe,rr'OVla ,a scartamento ordmar,o
elettrificata, ,con carattelI'istiche non dIssimili
da queUe de11e ferravie Slta,ta.1Ji.

Qui, se mI ,consente, onorevole MmIstro,
1.0 v,o,rrel ricordarle ~ non cerbo ,per metb2r;a;

in difficoltà ~ che ne'i suo ,discorso del1'anuJ
scorso sul hilancio dei trasporti, Il 4 luglio,
d'ia, moHo cor,tesemente, ns:pondendo a me e
al senatore JanhuzzI, ehbe a dire precisamen~
te: «Per quanto riguarda la Bar,i~Bwrletta
ho, già trattat.o Il pro!Ylema. AggIUngerò che

sono statI l'e'PeritI i fondI che erlano necessar"
-cioè a dire 850 mIlioni. Il progetto ,esIsteva,
oceorrevano l fondi. Si è venfic.ato un arresto
della pratica, anche in relazione al'1e ultime
elezioni amministrative, in quanto. vi è di mez~
zool'intervlento d€ll Comune. SiI tratta di del:ibe~
razioni del Comune non ancora perfezr.onatt"
per l',acquisto delle a're€... ». E infine: «GlJ
850 mi'liolll s,ano ,stati trova,tI, e, uniti ai fon~
di precedenti, permettono. ora. l' 2'SeC'liZlOne
dell'iQpera ».

Ma, ono,r'evole Ministrlo, da aHora è Ipaslslato
un anno e l',attività 'oosltr'Ut:tiva ,pe,r que,ll'OIpe~a

s'è Isv:ilIUiPpa.t-adII IpOteO,t,a.nt'è 10he InoOnfs'è r:ag~
g:mnto Ia.ncora 'il c~polinea di Bar'l, Ipur :ri~

su:tandomL approvato, daglI organi .compe~
tenti delle Ferr:otvie dello Stato, di concerto
c'on l'Ispettora~to delJa motorizzazione, il pro~
getto dI varIante del tronclo terminale. Con~
t:rlarimnente IPoli aHe aSSiilc.uroazioni 10he ella
eblb'e:iC'oI1t8ls€mente a darmllo 'soor:so ,anno, ,sem~
.br,a ohe mancherehbero ancora un :miMalrdo e
mezzo, ohe dOV'l"€lbbe essere fornito dal Telso~
ro, per a'Ss.i.cura~e ,l'ef,fettivo Icomlple,tlalITlen~
to deli lavori, ed il c'Om..t~iibuto di 5'00 md~
lioni, da ipa'!1e della Calssa del Mezzo!gitOr-
no, :ill ha,se 8igli alcGo:rldi presli a ISIUObelITl~
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po, pier flrontegg1i:are la maggiore spesa che
del1iva d'aI tr'as'£'erime<nt'O del ,ca:polinea ,in Ban,
dalHa v'ecchia stazi'One di via Napoli a queHa
centrale deEe Ferrovie dello Stato. Non ISla
fino a che punto queste n01tizie largamente
d'iffu'Sre Isiano els,a:bte. Lei oerta:melnte, nel ;SIUO
prossimo discorso non mancherà di fOI'illire
notizi:e precise al l'Iiguardo. Comunque, pokhè
&o,nOconvinto ,che ella de.sidera, Clc!!nenOli, rche
la ferrovia sia portata a termin~ al 'più 'pre~
sto, oso sperare che vor'rà aS1sieurare ì puglie~
SI che ~a ferrovia avrà i fand' nelcessari n01~
sO'lamente per essere campletata nel sua arma~
ment'o, ma anche nella eleUl'IirficazirOne su tutt'O
i,l 'peI100rlSOda Barlretta a Bari; asls'i,clUrando ,an~

,che che non mancheranno 'i fondI 'p2r l'a,c.qui~

sto del mat~riaIe rotahile che, ,,; afferma, n'On
sa'rebbe stato ancoJr'a commissionato. A distan~
za :di decenni ,draH"i'l1iz:iodei lavori, non è Ipiù

concepibile nè ammissibile che .prer la t:l'1asfar~
mazi:Olne della Ba:ri...,Ba,rlertta delbibamo ,SIOYlg'lere
ancora dlfficoJtà. La sua diligenza, onor,evole
Ministro, sarà opportuno che lubrifichi qual~
che ingran.aggio che non funziona.

Sempre nel s,etto re de'l1e fe,novl,e concesse
vone:i chiederle, anoreva~e Ministr,a, f'ino a

che punto. sia esatta la natizia, dif£.usa dai gial'~
nali, che i": sarebbe abbandonata l'iniz'iativa
di realizz,are per .le OEmp,iadl 'i'l nuova tronco
deUa Me,trorpro1itana d; Rama. Tndipendente~
~mente Derò dal~e OlimpiadI, è da cansid'erare

che ,la metrepr:::litana è una esigenza inderorg'a~
bile pelr .Ja Ga1p'itale, da,ve si CÌ<I1colamale,
e si circa~2rà 'sem:pr21 pegg~o di anno In anno.

Basta se\gmre l'immatricolazone delle mac~
chme per r2nderlsene conto. In questa sit.uaz~()~
ne ogni meSe perduto nella progettazlO'ne r
nel reper;-rnento dei f,ond!t, è da consideml'3

att.o d'lnco-mprenswne, se non eh irresponsa~
'bi.Jità ~ p'e'liCIhèe1sdu:do che lei 'Pols,sa essere
un Mmistro che non abbia senso di re:s:pon~
sa:bH:i:tà di fronte a q'uesto ip'roblema ~ Ipe:r

una eSlgenz:a dra~b quale non si può p:ù prr::~
scindere

Ed ara passiamo al settore dlelle ferrov18
dello Stato, per le quali, onorervale M'inis,tro,
ella giustamelnte ha posto sul rtaq)peto i,l protÒle~
ma del ri.sanamenta del bilancio. Noi abbiama
ascolrtato con molba intere'Sise quella ,che ci ha

dichia.rato in Commissione. Lei ha perfetta~
mente ra:girOne:nel ,cer,Cta'r~di ISlca,rÌica:re'iI bii1an~
ClO di quegli oneri ,che non sono. pertinenti

aH' azienda S'te's's'a, rperd1!è derivanti da :ilnclolITl~
benze di a:Itre ,a:mminis,trazioni.

QU'8,st'anno eon tale i'mpostazIOne ha ottenu~
to II pY'ilmo risultat.o" ass.ircurandolsi un contrl~
buto di una ree,rta impartanza da parte del ,Mi~
Il'istero del tesora, il 'quale ha dimolstrato m tal
modo 'concre~amell'te di ess~rsi reso c,onta di
ques'ta :clsi'genza; ma ciò non basta, perchè il
giorno che S'l fo.sse1'0 assicurati Itutti i rim~
borsi, per le prestazioni eseiguilte dalle ferro~
VIe dello IStato p~r canto di altre amrninistra~
z,ioni, il bi'lanci'O non :raggiungerebbe e,gual~
ment,c Il pareggio, .senza l'emanazione di OI1~a~
nÌCi provvedimenti di ordine tecnico ed eco~
nomico.

Anche nella rete 'stata,le v:i Isono :t~ailll0hi
ferroviari invecchia ti, superalti ,dal 'progresso
e daUa concorrenza della strada. Il relatore,
che nel dopo guerra fu Mini'slt,ro dei 'trasporti,
del resto, Icon molta lealltà, ha rioonosciuto che,
purtrappo, nella ricostr,uzione, anche le ferro~
vie dello Starto sono state ricos'truite ,con 'i vec~
chi schemi. Elgli ha sp,iegato, d'altra parle, ,che
nan si poteva fare div:ers,amente, ed ha "ra~gio~
ne, :perClhè in quel periodo, ,oon le Is,tir'a,derdi,s~
sestate e la carenza di autoveÌrColi e di ,benzina,
Ul1geva comunque rimettere in 'effi!CoÌenz,ala

r'elte fe:rro1viaria; '8 qui1ndri manclarva il ,tempo
per studiare ,saluzioni div,erse 'e ada'ttare ac~
rCoYigi:menil tecnilci ,nella rioos:truz'ione, nO'nlchè
valutare, con piena cogmizi:oill'8 di causa, ~a
oplport'Urnità dell'a ,riarttiv,azlione di 'a1(mllii tr:Olll~
chi, che probabilment'e rfiniranna con l'esse~
re abbandona:ti. S'ta ,di fatto che, anche per

Il'8 Ferrovie dello Stato, il iproblema è di .am~
madernamento, sia detlwlesedi e del:l'armamelll~
to, che deg11ri impi'anti rm8rc1canic;ie de'l ma:te~
riale di :t~azli,olne.

Molltoapportunamente il relatoTe a quelsto
rirg'ua,rdo rei ,sottopone ,cifrle i.stir:uttive ed
eloquenti dalle quali risulta che, pe'r afl"lr,ivare
alJla ,consistenza del 1938, manc:ano ancora
12.000 carri merci, dei quaJi pera[tro 6.000
ISOn.OI'già ordinati.

Rii'sulta alllicora 'che ill falbihi's'Olglllo\pelI' le vettu~
re vialg,giat'ori dei v:ari tipi ~ tenuto ,conto Icthe.
nanostante la concOrrrenza deUa strada, vi è
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un incremento viag'lgiatori del 100 ,peQ'centa ~

è di 80.000 Iposti, deiquaIi però 50.000 's,anaIsta~
ti già ,finanz,ia;ti, se non shag11,lo,can la legge
del 1956, {)I'can il prestÌito dena Svizzer,a.

ANGELINI, Ministro dei trasporrti. È una
operazIone interna dell'ammini,straziane.

CROLLALANZA. Il prablema è dunque di
Vlalm'iizz,are alcun'i tralfllchi, '0iaè didlllgio~
vani're akune linee ferr()(Viarie, negli imipanti
e nel materiale di trazione, ,per ,indurre li viÌag~
gi.ator:i a p,reT8'r:irle a1 serviz,i autamobUistiei.

S.clnacanvinta che le ferrovie sonOltutt'alt,ro
,che superate, spedalmente nei ,viaggi la lunghi
pereors,i, :m'a esse vanno: modeTnizzate, poten~
zi:ate, re s,e 'SEmpre 'più confortevali. Raggiun~
ti tali iOIbi'ettivJla ICOincarrenlzadena ,stl1adranOD
deve reno'n può far paura, nemmeno. a ,&e'guito
deNa ,realizzazione di .una v:asta rete: auta.st'ra~
dale; Iperlchè anche :i Itrals[>OIrtime;Dela idi:stan~
za 'che si faranno su tali arterie sla:ranno: ben
divers,i da quelli che lie ferravie assarbimnna
run~he ne:ma,vvemire.

Il ,relatore ciinf'o1'lma. che: vi 'sanOI,ancora 4-
m1:1a.chi~ometri di linee deficita'rie sui 17 mila
del'1'intera rete. Eigli ,p,er tali tI10nchi vo.rr'eb~
be, 0asì carne si pratica pelr ,altri servizi pub~
blici, 'che ~,OIStato conc'ed:e:sse dei cantributi
di 'esercizia, i:n quanta eSlsi rimarrebbero in
vita sala perchè assolvono: ,a funziiO.niso.ciaB.
NOillsarebbe qu'incH:giusta, se0anda :il 'relatarl:'le,
che lIe ferrlovdre rdeHo StatO' n'e subi'3se'ra ulte~
rio:rment:e: il dann:o:.

:Ma ciò, lse' costituir:ebbe un vantaggia per ~'e
ferTlovie, si rÌ'sOIh.71erebbe,ona!'evole relatolI'e,
per il hi~ancio dello ,stato 'in una partita di
g;Ì'Tla...

CORBEJI;LINI, relato're. Anche qu~na di
pr:imae:ra 'Ulnap'artita di ,giro.

rCROLLALANZA. Siama d'acc'Ordo:, ,ed ap~
punto per ,questo h'O detta in 'prec:e:drenzadhe
-Thonbi'SOgna ferma,rsi soltanto alle partIte di
gira, come .queUe Ide'i :l'Ìmhal1si 'per ])!Tle:stazioni
eff,ettuate per conto. di, altre amm'i.nistr~zia~
nL Il 'P'Tlohlemaè 'un altr'O. Bisogna, far preva~
l:ere 1:&mentalità industria~'e. Una 'az'ienda co~

me quella :welle fe;r:rovi'e d€lVe muO!Versi Ciom
siffatta menta/1ità, non sO'ltantol nel ch:eder-e
cantributi allo. Stata, nel casa di 'Servizi effet~
tuati p,er .sua canta, ma anche nel dare strut~
tura idonea e redditizia alla pr,clp'ri,a organi'Z~
zazi,a.ne, ,che è 'alp'pes'Rrntilta ,atlliCOmda ,t,I'iOlp.pi
inceppj burocratici, sl))'ec:ie all'la perif~ria, dove

:i Oaip'Ì compartimenta hanna rlimiti assai ma~
desti di competenza, che ,imp:e:disoana 1'0'110o,gnÌ

tventuale utile in'iziìR-H~a. Occarr:e che, ,come in
~ o.gni azienda ,industriaLe, anche llIel~:eFerrov:ie

de1lo Stato vi siano alla 'periferia re,p,arti d'i
studio. per '10sv:ilu:ppo del traffico, intesi ad in~
dividuare l,e eonoarrenze che si manife.stano.
le defic,i,enze ,che si riscontrana, ed i mezzi per
ovviarE, av,enti lane dipendenze dei veri pro~
caeciatori di merci, a s,imi,gl:ianza di qu:anto
praticano Ie imprese di aultotriasportii.

Per '1a verità, qualche oo.sa in questo sensa,
in alouni COImipart:imenti sii è d'atto, COIn:sod~
di'sbcentidsul,tlati. È necess:ariol o.ra procede~
re ad una normalizzazione d'i taU iniziative iso~
lat,e, '8.stendendol,e sulla :ba:sedi una vera e 'Pro~
pria org'anizzaz,ione cammercial'e, e~asHca ed
alderente alle nelcessità. Nelle' fer:TlaViÌle,dello
Stata nOon v,i devono es'S:ere 'Saltanto, carne
:in effetti vi ISIGna,degli oitimi tecnici, ma an~
,che de'gli 'es,perti i'n IprobJ.emi ec'Onamid, ~0a'Pad
di atti1vlare i tr,affid e :di'Da,re,,a 'loOlrovalta. Icon.
caTlI'lenzaagli autotrasporti.

Per .quanto. poi si attiene al Mezz1olgiorna, il
pI'Io,blema.non è so~o di ammodernamento. e di
potenziamento, ma anche di int,egrazio.ne della
ret,s deV:e 'grandi comun:ieazjloni ferro.v'iarie.
T,l'Ialppelacune vi ,sono ancO'ra 'in piierno.con~
trastocon la politica che H GOVie,rnointend,e
rerseguiI'le 'Per la v:alorizzazione de!l1eco:sjdett
zone d-elPresse, si!a ,attraver.so ~'attività cn'
:svabge~a ,« Cass:a », ,s.Ì'aattr.aVleI1Sa1':<J!per,adi
ri:Do,l'Ima fondiaria, iTht~s:a ad :incrementare 1a
praduttività agricala, sia ,infine ,aUra.verso ilie
'pravvi(h~ln:ze 'per ["indust1ria~izzaz:ione d i tali

l'Iegioni. Per reaiLizza!'e un "o,sì vasto disegno,

aCiCOl'll1E'creare 1e infrastruttnr1e, che ne costi~
tuiscana la premessa. la sona un convinto
assel'lta'Tle del~:e.aiUbo,str,ade anche nel Sud. ma
l1iten:ga si:a ,altTletbalnrto i:ndi's.pensab:ile l'in;t€lg:ra~
zione deHarete deU,e £erro'\7ile del,lo iS,tata per
aSlsiou:raJre :p:ìù r,a(ptide ,cOlJ;nunicaz'i'Orn:i interr€IgIÌ'O'"
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nali ed a'ccarciare le distanziel tra il SleUentrìo~
ne ed i~ MezZ'cgiorno. Lei, a questo punta" 'P0~
trebbe rkordarmi ,che qualche COsa Si sta fa~
cenda in questo, sen'so. Deva dar1e atto della
avvenuta elettrificazione deNa Barr:i~Foggi'a '8
della Fogg'ia~Be:scara. Deva darle anche ,atto
che, nel 'prO'gramma da ~ei predispostO' sian
:p're'vist1e.più ra,plide .c:ormunicazioni 'cal N aI'cl,
medÌ'ante la saldatura, neH"elettrHicazione del~
l'Adratica, dell tratta Ancona~Pescara. Ma,
onoreval.e Mini,stra, ìper alssiC'urare la ,piena
efficienza di iUn'a l:inea tanto impartante ac~
c,o.rre pl'IalVlVedereanohe alla 'elettriif'kaz:ione
ed al ,r:add>O!ptp'iodel binario. da BaT:i ,a Le.cjce,ad
un tIlo.nco, !quind'i, ad 'inten:soOtraffioo, ,che tocca
Brindisi, ehe è un ,parta maritt1ma di velocità
p,er 11ILevante 'e l',estrema Oriente ,e termina a
Leece, ,che è ,oentro di una zona eCOlnormi'Ciat~:a
le 'Più interelssanrti del MezZ'ogiamo.

Anche a riguardo di; questo [J:wb[ema, on)~
revo~'e M:iIIJJistro,i(f,ev,o'flare richiamo a suoi
precisi affidamenti. La SIc.O'rs'oanno, in occa~
sione della discussione deij bilancia dea trasplo,r~
ti, 'e a Ise!guitodi un mio intervento., ,elIa, :malto
dClrtes'emente, ebbe a dichiarare: «Per quan~
to. riguarda la Ba:r:i~Lelcce,le ra'gioni che, 'sona
state espO'ste, sono ver:amente giuste Anche
aui si tratta di una q:utestiI0,nopuramente finan~
z'iaria. Occorrono. 13 mii~iardi. Io .passo assku~
rare che questo' pI'o'Vvedimenta "per la Bari~
Leece sarà incluso tra gl:i ,altri che dovremo.
attuare neij 'p~o;ss'Ìmo'eserciziO'. (Ciaè in que~
sto). :fuun rprabl,ema in sostanza finanziaria f'

si farà frante aH'esig'e'ilza o con IDIE"zz.idi ca~
rattere 'straord.inaria came i 'prestiti o' can f,al1~
di diversi. Si tratta di r,eperire qu:es,ti fandi
ma io. credo< che saràposs'iib:Ue, rplerchè è lOg'i~1
co che si dev:e p.rasegui~e questa line", adri,a~
tica :fino :a Lecce. Le ragi,ani espo'ste dai S'e'n:ì~
tùri CrallalanzJ), e Ferr,ari pùssa farIe mie e
passo assicurare ch'3 non so'lo terrò 'presenti
nnpste O'sservazioni, ma div,enterò .una s'P'eci~

di avvocatO' ,di fiducia ~ affi.dameiDJti:m:alg1g'iori
nan 'poteva eUa darei ~ dei due senatoO'ri per

difendere qUE-lsb 10wus'a nel mi'glio'l'e de'i rmo~
di ecc. ».

Onorev,ale Ministro. io. illon diTò ,che l81i 'alb~
bi9, firmata una cambia~,e da p'resentarsi aHa
snortello deJ1a h8.nca; ,p'erò ha 'p'reso ,un rpred~
sa impegno, ,e l'ha 'presa c'on Ipiie:na can's:a'Pevo~

~ezza, ciò ,che è più impartante. Sona s:icuro

'Che terrà fede a questo 'impegno' e ,che non vor~
rà delud:erie la :saddisfaziane che l,e sue dichia~
l'n,ioni pravlo,ca,r,ùna lo scarso anno. e l'aspetta~
tiva ,che s'è determinata Iper questa ,:rea,ldzza.
z:ilonl8.

Se è vera 'PO'i ,che si sta 'p'ravv'edendo a mj~

gliorare ~',armamenta della Battipaglia~Pio:ten~
zia e della litoranea ianica, è da consider:a.J'e,
però, che la ~O'ro effidenza nan !patrà dirsi pie~
namente real:izzat:a, se nan quando. s,i, pIlacede~
ràaln:che ana IIelativa elet:trificazione.

Sempre nel .quadro' delle esigenze deUe l"e~
gio:n i melridiona~i. che è mi.o dovleire oorme me~
ridionali,sta di segnalaTle, specie in un periada
in cui si prO'nuncia il nome del MezZ<Q.gia,rna

24 volte nel~e 24 are' d,el1a giornata, spes:sal Il

sO'la sicapa d'i ,pr'O'P,agandla 'pditica, i,o:debbo rj~
chi3lmare l,a sua 'attenziane, onorevole Mini,sh'o,
ISIll un altro prablema, non senza però aver
£atta Iprima ipre:s,elnt'ecihe, nel slottopO'rle rtut~
ta questa sequenza di 'P1raMemi, nOn mi sagna
neppure llont:anamente di mettere sul tappetO'
t:a,nte :ricih;ieste :per immediate provvilde:nze, >ol~
tre queUe deilla ,Bari~Leclce, ma .soltanto IpelI1cihè
lei 1e :cansideri :in UIll :pano1rama di inecessità
da 'slcalgli'On.arsi n,el tempo., secondo m loro Ig'I'Ia~

da di utilità e di urgenza. TI probJ,ema che de~
sidera se,gnalare è rquello del'18. ,seam.a effi~

fienza in cui s,i trava la linea che callega la
Capita.le e Napali aHa Puglia, nel tratta Ca~
'serta~F'o'ggia, rimalst,o tuttora ad 'un ,s,010 bi~

naria in ra'gione ~ si dice ~ delle zane argi1~
lase ,attraversate dane varie gallerie bisognase
spessa di rifacimenti. M.a la tecnica :plragredisce
ed il pr'ohlema non davrebbe t'rov:are diffica~tà
insormant.ahili fp'e1r un'adeguata saluzione,

Penso, comunque, che qu:alara non si pc.tes~

IS'8rea~i:zzarre il :s,ercando bina:rio affìia:neamidalo
all',e,sist'ent'e, nulla impedir,ebbe di distanziar~
lo In quei tratti in cui le condiziani del terrenO!

lo imponesserO'; così came nulla Ì1'rlP'edir,ebbe di
castruire una secanda linea 'in sede camp:letò..
mente separata. Non è 'p'c.ssibile conce'Pire che
un tranco fie'r'raviar~o .di que11a 'l1TIrporta'nza
rimamga ,ad un ,sala 'binwri'o, peI10hè loiò ,nan
ooniS.entirebibe di realizz,a.re in !p'ieno :i vant:ag1g'i
a cui 'ha IPorrbata la 'COist:l'Iuzianedella dikettd:sisi~
ma Na'pat}.i~R,oiIDae di relcent'e ,la elettrificazli'O~
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ne dreHa F<>,g1gi:a~Bari.È 'Un 'problema, quello dhe

S'ot1JoPOTIlg'o,meritevole di e.SiSlerestudiato.
È da esamina['e anche, a,i fini' d,ella realiz~

zaz'ione di un'altra linea fra il versante adria~
tioo e,quello tirrenico, il'eventua'1e utilizzo,
con le opportune reUi1ìche e varianti, di un
tranco di ferrovia già esi,stent,e, CÌ'oè la Ro>c~
chetta~SpinazzOila~Sant' Angelo dei Lombardi~
Avellino; ferrovia .(]Iue'sta ,che., se SlVHw!}pwta

oosrtruttivamente, diventerebbe :para,Uela ,alla
Ca'Sierta~F01gg1ia. Erssa Ip'otrebbe eSlsere .da lUna
:p:art,e oo:Uelgata ,con 'Un nuovo trofitco a Calserta
e ,dla:ll'altra tprrolungata finoald Andria,i.II1Jn'e~
sbandosi sulla nuova Balri~Ba,rietta. Arvremmo
!CosÌ 'U'na ,linea sUISisidi,wr'Ì.a'Clhe ,rirslp'olllde,reibibe

ad esi,genze economiche e fronteggerebbe ogni
evenienz,a ,in 'caso di em'elY'gen:za, ass:i,clurando i
co1J.egarrnenti fra Ira Puglia, N arpoli- e ~a Oa:pi~
tale.

V,orrei ,inci1tre ricorda,re che v'è un a'ltro

:pl'oblema, che N Ministero de,i trasporti, di
cone-erto con queUo dei. Lavori pubblici, ha in~
se,rito 'al primo posto nena g'I'aduatoria del
p,iano regolatclr:e delle nuove costruzioni fer-
roviarie; ,que~lo della costruzione della Bari.
Matera~Met,apoll'tQl. Si t,r'atta di un breve tI'lon~
co di linea che rC'onsentir'ebbe Ira val0rizzlazio~
ne di una vasta e feTtile zona deNa Lucania e
che, :allacciando la Io:nica ,a Bari, agevo]ereb~
be, 'aocorciandoJe ,sensibilmente, l,E' t:'otffiun.ica~

ziolnicon la Calahria e :la SitC\Ì~ia;dato ,che la
m:rug1gi'OlrIp'a'l'te dei ,prodotti agricoli <di queHe
regioni veng1ono i,s:trardalt,i' sul ve,rsalnte adr:Ìra~

tk'O Iper cra,g'!.g'li'Unrge.r'eN or.d ed il CentI10 'E:u~
ropa. In ta[ modo !si e1Ìiminerebbero gl'incon~

venienti der.ivan'ti dall'acc:rdentaHtà del trOnco
Bam]..Tar'anto.

Inrfine, onorevole lVIinistro, 'Per C"hiude'r~
questo tpanorama di s,egnalazi.oni, che s'Pelro
non ~'a,bbi'a SipaventatÒ, devo 6ch!iamare la di

'lei attenzi.one su :ai!c'Unri'Pro'bil1emi della staz,io~
ne .cli Bari, non ,prima 'Però di aver ~:amentab
il montaggio di pensilinein ferro che colà si
sta. attuando ,in questi ,giorni. Pe:r'chè si è rite~
nuto di adottare tali strutture, inidonee, fra
l'altro, al nostro 'c~ima, mentre 'Per altresta~

2'iioTIiidi mim.Jrreimpartanza ,si è adoperato ce~
mento :armato e marmo? Anche da un 'Punto di
vista '8tc,o,nomko :sambbe s:tJato preferibHe im~

pIegare la ,pietra di Traniche rende benissimo
e 'splende come il marmo di Carrara.

ANGELINI, Ministro d,e.i trasporti. È una
be~}iss.i.mapi'et,ra, tanto è vero che l,a portiamo
a Carrara in grande quantità 'P'er rJÌvenderla.

CROLLALANZA. La portate a Carrara, ma
non la impi.€lgate a Ea,ri! OnorervolLe IMinistro,

mi paI1e s'ia gi:unt,o ci1momentlO Idi ,dall'e tun dretfi~
nriti'Vo '3ISlselstola quella ,staz,iiolne: ~miIrifelfliisicoIi'll

m'Odo p,~rtÌC'ola,re a~la s,ua pi'ena funziona1Jità.
Si dia a1ttuaziOlne, pier qiua1nto di cOInlpetenza

del,suo Dicals1tero, allpiano T€lgoI,atoI'ie della IClit~
tà, a,piprOlV'ato da'l .con,gi:g}io IS'Ulperirore dei la~

ve,l') pubblici. d'a~cordo anche eon l'ammini~
strazlione delle ferrovie. Ta1e p'iano preV'ede Iro
innesto 'nelI a sbaz;ì.one ,centr.ale, non solamente
deUa Bard~Barletta 'iln vi,a di It:r.asfo:rmazione,
ma anche ,deUe i'errrovie Cala'bro~IUicaneed IUll1a
più ,adeguata sistemazione del ,capolinea dene
Sud<EJ.st.

Inc:ltre, mi pare sia giunto anche il tempro,
sempre in ra'pporto al pia.no regolatore, di
provvedere allo s,p1orStamento del trratta iniz'ia~
le d'e~la lineq, Ba,ri~L'ecce. Si tratta di pochi
IClhilomet.ri :di Ibilna,rio Iche, ,a:~ret:rati ve:riSOmOIll~
te, ,cons'elll'tire'brbe;ro Idi lilberare ,il Iqua'rti,erre
crjenta~e della città da'lIa cintura di ferro, che
la soffaca nell'espansione 'ed1lizia. È 'un pro~

b~ema d,i modestap,ortata finanzia'ria, che tro~

v'~si 'ancthe 'i'llis:èl'i,to neHa legge ISlp'eciale~,per
Barri, 'e Iche,come !peT a~,t,ri a,s:pettil di quella
legge, ,attua~mell1te :inslahbiata non so iin quale
meandro, potrebbe trovare sÙ'l.uziolne COn un
finanzi,a.mento a se sibante.

V,eda, onorevo~e Ministro. di venire incon~

tro a questa Ich'è elsigenzoa 'irndelI101gaib'iledi. una
eittà 'in ~J1e.rti'ginOisa.c.relsoenza.

Bi'sOlgna, infine, per tarrna,re a,i Iprio!b18lmid.i
caratter,e generale, riV'edeTe anche i co'sti dei
t.raSlpor.ti; e: qrui to,rn.a IUlI1av1i'VaiÌistanZ1a,ehe la

Direzione deJ~e Ferrovi'e non vuole as'co~tare,
quellIa dene tarHf'e diffelrenziali. T'ali tariffe
fur'ono a'ce,ordate a~ Mezz,ogiar'no ner accoTiCÌa~
re le distanze, 'e hanno £unlzi'onato per mOllt'i de~
cenni, r,endendo :segnalati servizi aH'e,conomÌa
de:He nOlstre ,regioni; !poi, per eSligenze di bi~
lando, sono man mano ISlparite. Ora giusta~
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mente gli agrlco~tor:i, ed in modo 'particolare i
produttolI1i v,iticloIH, chiedono che ,si ,r,ilmetta in
efficienza queEa tariffta 907 p,er il tra.&,porto
dei masti e del vino, con l'abbucno dEll 50 PN

cen'to, pelrchè ciò contr;buirebbe ad allleviare
in parte la crisi che travagHa il ,s,ettore, asslcu,
randa possibilità piùagevoh di smercio. n ri~
pll"istin:o ,delle ta!riffe diff€'l'enzi,a1i rendereibibe
inoltre meno preoocurp'a:nt,i ~e in1c'O'glnilteehe si
sono profi,Jate all'orizzonte con l':istituzione del
Me:rcato comune.

OnorievcJi co'Neghil, noi saremo chi,amati
,!wossimamente a discutere ed a a,pprov,are il
dise,gno di ~egge che proroga la durata della
C2s.sa del Mezzogiorno, e ne 'aumenta le pos~
s'ibi1ltà fin anz'i al'ie. Si,a ben chim'o, 'però, ,che le
filllaHtà ,che si ,intendono 'peYls€lg:u:1reonde: atslsi~
curare ila rinascita del~,e z,one così dette depres~
se, 'colmando le l:acune tuttora esis,t,enti, in sler~
vizi ed opere, per 81lcune elemental': esigenze
di vita e ,p,romuove'ndo in mod,o Ipartico~,arp,, ,
b valor';zzazione agricola e l'il1dustrializza~
zi'one, non da,ranno i risu~tati s'p'eI'ati, se no,n
si provv,ederà, contempO'raneamente, d,a par~
te dei Ministr:i competenti, ad integrare e p'n~
tenzial'e arl,eguatamente ~a ,rete stradale e fel'~
roviaria di grande comunkazi,one, e se non 'si
attuerà una poEti'ca dei tras'po'rti, ,in e'gni set~
tore, aderent,e ,aUe 'particolari Is,ituazioni

S'OJO'agendo con oIìgalnkità, :la:rghezza di vle~
dut'e, sinclronismo e tempestività, nel realizz.:ì~
re le onere e ne,l re'.h"ol,ar,e i 3,ervizi, si potrà
CC'J1fiducia rag'g'iungere quella ausDicwt,g, rinH~

""cita dell MezzO:g'.io,rno, che Se costitnisne UP
debit.o d'i onore per lo Stato 's,i r'ilso~'Verà, nel
t,e'mino, in un va,nt'algJgio ecO'normÌicoe IsolGilale;per
tutta la Nazione, e quindi anche, onorevole
Mini stro" 'lwr <ilbi/l:anciò de11e Ferrovie del) ~

Stato.

Onorevole Angelini, ella non può non ess,ere
sensibHe a tal,e problema; leghi perciò anche
il su:: nc'we ana grande impresa d'i valorjz?'''~
zione del Mezzogio\I'7lo. (Vifv~ss£mi applausi
dalla des'trctf, MOilte congratulaz.ioni).

PRES1DENTE. È i,scdttc' a parlare Il sena~
tore Por'ce11ini, il quale nel C<Oirso'dell suo in~
terv<mto, sVCJlgerà anche ~'ordine deQ 'gilo,rno
da lUl present'ato.

Si dia leUur:a dell'ordine del giorno.

MERLIN Angelina, Segretaria:

« Il Senato, a,vverte la neoessltà di adegUlare
Il s:'st€ma dei traspJrtl W:s11 sviluPPi cJ.ell"2'C':)~
nomla nazional',e e pert2.nt.o mvib '1 GovernG:

1) a presentare la vHriazione dI bilancio
necessaria per destinare alle F,errovie la 'pnma
tranche di 70 miliardi necessari all'inizio del
plano ,d'a:mmodernamento;

2) a rlVedere, nell',ambito deno stanzla~
mento approvato per il Dicastero dei lavori
pubbli.ci, i ,pr,ogrammi di spesa destinati al
mi,gllOl'amento della viabilità minore specie del
MezzoglOrno anz'ichè alle relazlOni già servIte
dalla ferrovin;

impegna Il Ministro dei trasportI:

1) a denunciare l'accordo con l'A.N.A.C.
Iper .svolgere una polItIca di ,coordinamento
ed integraz'ione dei vari meZZl dI trasporto in
funzione delle esigenze econom] che delle zone
e delle popolazioni;

2) a presentare al P,arlamento quanto prl~
ma il ,disegno di legge sulla riforma della Azien~
da ed i ,provvedimentI relatIvi al personale,
compresi gli assuntori e l lavoratorI degli ap.
palti ».

PRESIDENTE. H senatore' Porcellini ha
facoltà di parlare.

PORiCE:LLINI. SIgner Pres, dente, onore~
vol,e Mi:n!stro, <oucmevo,li c<C'l:1eO'hl anche

'
q,ue~~., ,

st'anno sono st<ato mcaricab da,'" Grup'Do' del
partito s'oclaHsta italiano di intervenire 's'u11o
state di previsione della s'pesa del Ministero

:L:~'ltrasporti per ,l'esercizio finanz,i'ario d2:: 10
'~ugllO 1957 al 30 ,g'iugno 1958. MI accmgo a
farlo eon la massima ~biE"tt'vità anche 'se dc'~
vrò insistere, come fe-:;] n90'h 3'corsi anni ,::'1~ ,
certl criteri che seconcto nc~ dovrebhero' esser0
mc dificati.

SUl tr:>.'sporh flUVial] mI r,js::,'l'VOèl parl~lare
ampiamente, in C'ccasi'one deHa discussione de~
1:'ilanclO de,i lavonpubblic", specia:1mente 1'>21'
auanto riguarda la SC'~,~1Z1:ne del Droblem"t
de,lla naV'igazione del Pc', soluz,j ::me dalb qua~e

'trarrebbe ,grande beneficio la N aZlO112 (; Spf'~
cialmente l'Emllla,
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Tratterò 'lllvece d'i:ff'Usamente d'ell'ammmi.~
strazione ,dellle ferro,vie deHo Stato, iniziando
col fare due ip'remesse. Lapr,ma, di ,carattere
po!s.itiv,o, rig,uarda. 1"as.petto tecnico aziendale>,
,e con ,com:pi:a'C'imento not:"8mo l'abbandono del~

la pom;ca del vivere alla giornata. Appare
evidente che ';'a nuova direz,ione preposta alla
più grande azienda dello Stato, ha coraiggiosa~

mente v,i'sto la 'reailità deUe ferrO'v:ie 'e noi oon~
veniamo con 'il .relatore circa 'l'esigernza di am~
modernare te.cnic,amente l'azienda, ammcder~
namell'to ormai indiilazioTI1abi'le.

La realltà è che le ferrovie sono' :r;idoU,e In
ccnd'izioni difficili 'per ~'ins'Uf1ìcente quantità
di mezz,i. 'e per il manca,to ammodernaJmento
della azienda nel SUo complesso, sicchè essa,
dopo 'una buona pa-rtenza, è landata man ma'1O
arr,etrando, quandol, III Ita~iia e nel mondo tut~
to progredisce. Oggi finaLmente si comincia ad
ammettere che La funzione preminente pe'r ,j

trasporti s.petta ,alla ro'taia ,e 'eiò 'pone moW
pI"olbilemi che ,sO'no ,conness.i aH'esig'enza nazio~
naIe d,i avere funzi,onanti le arterie per la :cjr~
colazione de.i prodotti 'italiani, di :adeguarJe a~
co'ntlinuo sV1i'lupp:o deUa no:stra ec-olllomia, di
aggiornarle a~l,e trasfo'rmaz'Ìoni che il p'rogres~
s.o impone. Sentiamo 'perciò il dovere da questa
tribuna di dare la,l nuovo DirettO're General-e,
ingegner Rissone, un ri.c.onascimento ed un in~
ccraq;gi,amento per l'olpera faticos,a che lo at~
tende. A questo proposito, mi permetto 'ram~
mentJarg;li che i periodi di maggior fortUlna
per le ferrovie Italianeco:ineisero c,on quelli
di aff,et1mosa cdLabO'I1azione tra direzione e
perscmalle. I ferrovieri anzia:ni ne'D poss,ono

dimenticare il loro prdmo Direttore Generale,
ingegner Bi'anchi, che ebbep'er loro tanta urria~
na 'colill:p,rens1ii(mee fu da ess,l 'Ùont.:r:accamibiato
con s.peciale affetto e 'co:n 10 zelante 'adempL
mento rdel.1oro dov,ere. I 160 milIa ferrovi'eri,
attualment.e in ,servizIo, Isono 'P'I"onti a dare 1a
~oro fatti,va collabo,razi,one ,Purchè sirano ab~
bando:nati i .paternailis:mi vecchio stampo' e S,13~
no instwu:rati s,istemi veramente ,democrat.i(~i
nei rap,porti di la~oro, siano di,s,cussi ed accQlti
i vecchi e nuov:i pr10ibilemi che li riguardano, ,s'la
6COn0'Sc1uta essenziial1e 'la funz:iolne rappresell~
iativa delle org"anizzazioni sind:aca~i, primo
fra tutti come importanza il sindalcato ferro~
vieri :italianj.

,L'azIenda ferroviarila ha un 'patrimoni,o (li
miglia,ia di ,miil.iardi e il Governo deVie ave,r.e
'per ess:a tutte le attenzioni e ailtresì la 00nside~
raz,ione che 'essa si merita. A nuUa vale io
sfO'rzo d.i :d:ir:igenti, di tecnici, di feuovieri
per migliorare le linee fenoviare Sie si con~
tinua ad andafleavanti ,senza una ben defill'ib
.politica dei traspolrti. OnorevoH colleghi di
tutti i ,s.ettori, q:uesto è Un compito che s1>etta
'al Parlamento e noi ,dobbiamo spll1gere il
GOlvernoad ,esaminare tutte ~e rpYQPos1teche dJ
riJgual1do gli veJllgono il'aHe e a non reslP'Ìngerle
pregiudizilalmente. Nonostante i \limiti di tem~
po fis,s.ati, ill GI'iU,PIPO'sodallista non può es!imer.
si dall"esprimere l,e ISluecritkhe e daJ po:rre le
a,1teJ'lnative necessarie ,alJ',att'uale politÌtca dei
tra;sporti, ,che deve partire da due pre.mes,se.
Primo, ,che IiI tra,s,p,crto è lun s,e'T'Viziodi ~1I1emi~
nente interesse IsociaJl,e,,che dev,e essere ,meSISO
,perc,iò rn condiz,}'o'lledi laSlso~v'eretale ,compi~
to; 'se,condo, ,che neil s'i,st'ema dei tmsporti Ja
ferI"ovia ha una f'unz'ione 'insoppr'lmibile e in~
sostituibIle. Fino ad ,ara la politica dei .traspor~
ti ha tenuto ,conto di queste due :pflemess'e?
Certamente no. La ricostruzione non ha avuto
solo dei difetti ,og,gettivi, come cerca d'i s!p,ie-gare
il r,elatore onorevole CorbelHnì. gssa è !partita
viziata pe,rchè pelggi,ava su una po~:itica 1ibe~
ristka e mancava l'a scelta Siulaafunzione deUo
Stato nei tra,Siporti. È avvenuto 'che al d,i fuori
si dovevano subire le contraddizioni cons'e~ ~

guenti.

Mentre l'azIenda rr:ieos:trui,vla, i Mm,istri teo~
l1izzavano su'Ha libera concorrenza .o meno,
sul~"in£lazione delle lioonze c,o[ \P;r~o;tez,ionismo a
b9'ne<fido deI.l"aJutomobilismo 'indu.striale, 'CO'1
gli investiment,i :per le auto~s'trade rpa,ra[lele
all,le ~,inee ferroviarie. Si è ve:dficato di com.~
g,e,guenz'a un enorme afflusso di 'cap,itali verso
l'autotraSlporto il quale si è 'gO'rufiato ,a (dismilsu~
ra, ed è stat,o favorito dal t1raJttamentol 'TIlsca1e.
Bastirilev~re che la tassa di drco1azione per

.gli lau.totl1eni in Italia è 1a più bassa di tutti
i Paes,i dell'Occl'dente eUf'Olpe'o.E n:OiIlsi è trat~
t,ato di soddils£are meglio le esigenze dell tr'a-
Is;p.orto 'nel nostro Paese, perehè nel M,eridione
d'Italia s'pecialmente mancano s.trade e mezzi
di co1lelgamento. Oggi ci ,troviamo di f'rcmtc
ad una dÌ'sol1dinata .inflazione de,i mezzi di tra~
sporto. ad una dislOflg:anica palitica di inves.ti~
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menti statali. E mentre da un lato 'si spendono
miUaridi per la viabilità malgg,ilore, 8i lelsinla iSul
potenz,iamento deN,e ferroiVlie e non si provved.~
per la viabilità minore che inte,ressa 'centri mad
serv;iti o non servÌ'1;i affatto dalla rotaia. Lo
Stato, anzkhè indirizzare l'iniziativa Iplrivata
per un ,complletamento del sist,ema, ha favor:ito

r espandeI'lSi cC)Illc,olrI'lenziale ~n' a:utotr~.s,porto
para'l.J.,el.o.wIle ferr'Ov,ie. Lo stes,so manea:bo am~
modernamento del servizio feJrro'viario s,erve
allo .scopo di f'ar appa,dI1e il 'Passaggio dailJa

rotaia a,l~a .strada 'COlme una neceslsità oibiet~
ti~a. I derfi,dit dei bilanci finanziari hanno ser~
vito a~la stampa vadr,onale pier far a,pparir,e
come p'atri>otticamente economi'ca la sostitu~
zione deNe imprese private a queUa statal(~.
1ilproblema 'Stralda~rlQotai:asembra ,sia stato af~
front/ato da:i raplpre:sentanti dei governi coi
p;,edi ne~la fel'I'ovÌ'a e ,N CUIOlrienene limp,rese

automobilistiche. Basta leggere le d,ichiarazio~

D'idei ne,s,tri Ministri, basta ri[ervare alcuni
prowedimenti fra 'Ì quaE l',e,}evazione dei ea~

ri'Clhi ammessi a'gli autocarri 'ecc., per giusUfi~
care 1130domanda. che, malti si f'ann'O ciolè <;81
il Mini,stlro è Mini'stra dei trasp.orti o Minj~
stro degli autotrasportatori Non mi meravi~
g'1i,o del violentn :attacco f'atta dagl'i a'Utotra~
sportatol"i al direttore genelrale" pub1Yl:icata
sul giorn,ale «24 Ore », nume,ro 111, dellO
maggia e deNa risp:('lsta 'sul numero 117 del

18 'stesso mese. Nel disco riso del ministro
Angelini alla 9" Conf:e~enza nazionale dene
autolinee di gran turismo a Venezia vi 'soOno
passi che ho il dovere di sattoITine:'1re, per~
chè avvaJ.oI1ano Itutta ~a critica fin qui sVoO~ta.
Mig-uairdo hene dalll"inidi:rizzare ,persoOnalmente
al ministr:o Ange1ìni 'questa T,e<spoolllsaibilità,lPer~
chè eg<l'i nan ha f'atto che atteners,i 'aWlndiriz~
zo menerale del Governo, tr:oppa ~egart;o,agli in~
te ressi d.el~'a Confintesa.

L'onc:re,v,Qlle Moini'stra dei hasporti ne~ suo

di'scoOrso alla riunione di Venez,i8 disse testu'al~
mente: «I numerclsis'Slimi servizi autamoibiU~
stici in cOll'c'e,s,si'one che Is,ervano c,entri già 'col~
l,egat:i d'a [inep. ferrro'Vi'ari e 'costituiscona la m i ~

g;liare 'Drova che non si è Ipeccato certo di ecces~
sivo rig'ori.sma neij}a valutazio'ne e neU8 tutela
deg1i 'inte'ressi aziendali ferrorv\:a,ri ». Ed anco~
ra: «D"altra ,plarte ,gli aJcc,ordi intervlenuti

'Don l'A.N.A.C. conferm'ano la buon'a voJontà

de'll' A.N.A.C. e deiLl'Ammmi'strazioOne fe'rrO'v'ia~
ria verso una collaborazione ». E sa,pete, on{)~
revoHcollegha, 'come le ulteria'l"i dichiarae;ianl
del si'gnor IMinistro risolvono il p,rO'blema? In
questo modo: «Gon 1<a l.aT,ghezza di v,edu,te
cen cui sii sta .procedendo ,aNa .revlsione deQle
autolinee ,p,araJ'l,ele a,He fer:l1OV'iede~lo Stato in
a'desi.one ai voti fa,rmu~ati d'all',A.N.A.C. ».

OnoOI1evolicc Hegh,i, non V'i paI1e ,che si fpOlssa

e'sseI'e 'preoccupati per quanta vi h~ 'lettoO? Bl~
sogna: usci:rte da quest'l atteggiamenti confusi.

Nessuno di nOI vuole apriClri,sticamente esdu~
dere l'inizliativa ,privata. N e'slsuno Vluole S,OIStc~
nere ad ,ogni ,costo ~'a rc,taia quand,o la strada
sii dimostrasse econmmiClamente e socialmente
più uti1,e e più conven:ente. Nessuno però può

consentire che 'la Sta:te., che si 'identiiìca cOonia
l'otaia, sia d'a:ccordo co.l c:apitale privato, ìl
qua'le si id:entifica con la strlada. Nessuno 'p'lÒ
consentire ,che ~o St'ata ,scenda a rpatti Con la
impl1es:a privata in un settoOI"e 'privata came
quello de,i trasporti. NOI linvitiamoÌil Si'gnor

Mhlistro ,a denunzia1"e l'accolrdo, che dice di
~ver preso con l'A.N.A.IC., perchè lo, Stato il
Ministro ed i'\ Gaverno s.iano liberi d ì decid'~'re
come deve essere effettuata il trasp:rt.cl in una

visu8.l1e aI1monica, ,wclrdinaba e riSlp,ettasa della
preminenz,a degli :interessi co~,llettiv'i su quelli
i,ndiv,idUlali 00 quelli dI grupp'Ì 'finanz,i'ari.

Se il Min'istrOl dkhiara agili autotra.sportato~
r:i che la legge deì 1939 è sup,er'ata dal tempo,
noi abbiama Il dovere, egregio sllgnor Mini~
stro, di rkordarle ,che la 'I,eg~ge è tutt'Ora ~n

vigolI'e e che lei deve far-la oss£'rva~e e ri,spet~

taJ:'le. Q,uand:o ci si attenesse a questa regnla,
anche la ,tanto dis'cus'sa questione dei co.siddet~
ti rami secchi ,sii p1"8senterebbe in te'l'mini m~~
ThOdra:mmaUci ed esdusivamente te,cnki.

Si :parla di 4 miila cMllometri d.i rete ecolno~
micamente pas.sivi. E sta bene; ,esaminiamo
,però qiU'a:li tl'onchi debbono ~s&ere s,('lstit'ul,ti

con 1.1 gomma. Il relabre ha indicato 2 m,l'a
chiJometroÌ. Non è questo l'ess,enzia.le; ma SIa
ben chialro che il traspnrto deve re:stare :a:ilo
Stata. N ai possi!ama es.s,ere d' ac,card o sulla, so~

.stituzione del mezzo, ma non de~ serviziol. Sal~
tanto COISÌla trasforlmazione .può riso'lversi in
un accoglimenta delle ,es'Ìgenz,e de!lle Ipopo.J.a~
ziani interessate,pur,chè €'Slse v€d'ano migNQ.
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rata il serviz'io e nello stess,a t,empo sIa dimi~
nuhD l'onere del1a 'c,o:l~e.ttività

ALBERTI. VI sane< tronchi non scstitulbil'
con strade oI'dma1.'lie.

PORCELLINI. Io parlo di quel'li che posso-
no essere eventualmente sostJ.tuiti.

CORBELLINI, relatm'e. Di 4 mIla chi\lome~
tri, 2 mila a:ll'inC'Ìrca.

PORCELL1N,!. Ma anche di quei 2 mila chi~
lomet,ri non tutt'i sono sostituibm:i.

Sii è p'arlato della soppressione deli trolnchI
Fid,enz'a~ISla~somalggiom~ 'e Fi denza,~Cremona.

Ne parLo perchè mi int,eressanO' in modo spe~
ciale. TI c,o,'1ega Crollalanza ha detto: iO' s.onl)

mer,idè'onale. lo parl'erò anche deI Meridione,
perchè non è detto' che si debba paI"lar,e IS~ll-
tano de1lla propria zona.

La ferrov'Ì:a Fidenza~Sa,lsomaggior,e potrà
essere SOPIPl'le'ssaso~Ù'quandO' La str'ada parallela
patirà a.s,slorbire il maggiO'r traffico derivante

e tale pcs1sibiUità non è oggi nemmeno. 'pensa~
bile. Per la. sec.c.nda ferrov,ia io credo che non
vi ,sarebbe nessun servizio di auto., capaee di
p,r,ovvedere al oaHegarmento degili ,innumerevoli
centri abitati tra Fidenz:a e !Gremona.

Se ~Ia.sopprelS,siione dei rami secchi fa,sse ap~
plicata con il crit:el1io commercialle s'P€'culati~
va, e ciaè d:i aibibanldonare tutto dò !Che è IpalS~
fsivo, dimenticando. i mO'Uvi sociali del t,ra~

2D'orto cons.ider:ato ne1 suo cO'mpless,o e nOn
nei vari tronchi di e1serc:izlio, s'e la modifica
dovesse {'!lettere le 'pO'pO'laziani aU'arhitrlio de]
'profitto privato. ,a~lara noi nan so~tanto non
saremmo favor,evoli, ma dovremmo comhatte~
re con tuttli i mezzli a nostra dispo.s'izione ondtl~

evita'I'ie quesh nuova cancessione al e:a'pita.li-
;"mo nostrano.

Ed ara desidera dire qualche casa sun'ec0~
nomi a dell' Az'ienda. !Soltanto. dorpQ ,aver messo
nn chÌ'a,l"a luce l'orientamento. della pO'litica
Idei traspO'rti ehe i,l Gove:ma intende ,adattHre,
~i può pa,rlal"e se,riamente dell"ammadern&,~
mento deHe Ferravie delto S'tata. Se ad esse
v1iene ,r:i.conosciut.a una funzione \inso'P'Priml~
b.;.Je nle,l sistema dei trasporti, l'ammoderna~

mento .si profila in termini concreti. G~iinv'2~

stimenti ne'3essari vanno infa:tti :al di ,là de1.1a
convlenienza economica 'ume'ggmta da1 reIato~
re. Mi sento affermare ,che lo Stata ha iJ
dovere di spendere i 300 o 400 mi1:iard,i ne~
ceslsari anche :s'e questi Inon venissero. am~
IDo.rtizzftti. Esso deve spenderlJ nell'interesse
fi.azion.a~e.

In fondo di chi è il p'atrimolni,o ferroviar.io,
se fioin del(lo StatiOe quindi della cO'I~ettiività?'
Chi deve [J:l"oV'vedere aH'incremento di esso a
mano la mano che aument,ano 1e 'esigenze? Di
che nakura è l'-economia delle az,iende ferrovlÌa~

l'i e? 8otno 'interrogativi questi ,che bi sogna sci o~
g'Ji.ere una buana volta, mettendo. oll'dine e r'a~
zi'Ona,l,i,tà nel cora'ce'rvo de~l,e }.elggi che anco'ra
pr-elsied:oino ai rapporti tr3 ammin:i sltraz:i1one
ferrovlÌ ari>~ e Stato E' che seno, pll'egi udi z,iali
.per la. st,essa chial"ezz'a de~ biJancio di gestione,
moI,to aU'torevc~mente caldegg:i'alta dal Tela;tO'~
re, ali1a cui r:ichiestancli ci as&oei:amo ,per il
nost.ro 'Cionn'aturale senso di demolcraz'ia. Più
chi'ara è _.la gestione de']ol'a 'cosa pubblica. più
efficace è il controllo rleHa ccNITettivlità.

SUllla. necessaria messa a p'lmto dei l"a'DlplÙ1'~
tli tr'a az,i:endH e SiB,to eminenti sltudi:osi hanno
discTJssa a lun~o, fatto pl'og-eW. indica'to so~
]'uzioni e melssa in eViidenza ,le contraddizjan'i e
le ]aclune e~'istent'i. Se'1'lbr'a oRme che nn ::IHrro
s:i:mlbo~o de,ll'immolbri1.ismo chp ha car:art:.te:t'Ìzza-
to H Gov:erno fino ad <),ra s,i trovi anenp nelle
auestioni rmarg-inali. Lo studia della CO'11lmi3~
siane IBeuuti, attuale ,cano di Gabinetto del~
['onor:evo1e Ministro. pare Si::] finito nel dimen ~

ticatcÌo; ,q'l1e'sItO',rper(':P,~i'l Governo non è an~
cara d"aeoordo su que~lo chI" oc'corre fa.re, a'scma
R.ncora tra, unl9 Viera econom~.a ed il]Diù Deslante
buroc.r,aticismo dei dicasteri economici. Avrei
de.~ide'rat.o d:a:lr'elatol"e lJn I1ccenna in 'P'rap'asi~
to; wmunque .spera Ch8 i,l MinistJ:1o vOg'lia dir~
ci se ed intorno a quali questioni si è arenab

la tantO' attesa rifonma, che avrebhe dov'uto e's~
s'eT,è~eg'g1eoperante fin r'1al g1enl1ai1o'de~ 1~56

1'0 non ceredo che vi p'("SI~::tnù8SSeI1e 'ra~ioni
pier 'as,tla'co1are 18 chJ'arincaziofi.'2 :\I11HastruttlJ~

l'a" gi:u-ddic2 deIWazi'el1da. sul~a E"'la Ie.~o.nomia

e il suo bilancio di ge!stione. E<\s~ è shtasen~
tita anco,ra [prima del~a g.uerra 1915~18 dal
[Parlamenta, Iquanda non e'r,a soverohiata .dalle
alchilmie ,cheolg1gi avven,Q,'on0 in sede polit.k3.
TI f:asC'ismo >interru.ppe il processo di auton(l-
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mm 'prima ancma che si passasse da'l10 studio
, alla at~'uaziune; emanò arnZl Is'Wgi ,che SI ag~

gmn.ser"J alle <precedenti el eando maggIOre CO.!.1~
usione dI pr1l'11'a.

Basta dare uno ,sgu.ardo all'l,a leg'lsiaz1one vi~
gente per rendell'SI conto che non si può la~
SClale ancarra senza riso:luzwne il queslte, de'~
l'autonomIa de'l'1.a aza,enda ferrolv,al'la e, quralL~
Lpo dI aut,onomlta ,s'i d'ebba ap,plwarle.

l cllter'! che 1 'pIÙ a,utolrevoM sost,emto,rl han~
no ap p:lka:t o, e che nOI .pon'amo, a base dl€!Ua
sol:l>ecitata riforma, domandavano ,invece: pri~
mo, caratter,izzare l'azienda ferrOV1,al".a come
un'azienda conseglmtaria dei beni derlio Stata e
consieguentemente ,a que.sto d-ovrebbero far ca~
rico tutte ~e srp'ese dI incremento patrimoma~
Ie; s'e,condo, ordinare l'azienda f8ll'raviana co~
me gesbone autonoma del servizio e conseguell~
temente da un ,lato addoss,are lIe spese di ma~
f1U~ènZlOne del patnmomo m cOllsegna, dall'al~
tra darle ad essa 1e sovvenzionI e Il rimbolr's,o!
de.gli oneri extra azi,endah.

La tes.i d,ei contr,oH~ prevent.ivi da lpia,rte del~
la R3Ig;;oner1a gener,ale va ,ellminat,a, o per 10
mEno ridotta rulla parte .patrimonia,],e, nuoc,en~
do lessa '8c:cressivamente pe,r la SUra lrentezz,a a1~
le ne'o6ssità d.I gest;,one dI una azienda ra ca,ra',,~
ter,e iCOImmel'cLallee industriale c'olme l,e fer~

rovie.
DI una rIforma mposta-La in quest.i termim,

l'azienda sente 1a nleeessltà c,ome preme'ssa ':ìl~
l'ammodernamento, ed è sola un paHiativo
quello d, forfettlzzare ,n 40 m'l'llardl i rimbor~
si di ,servizi e Ighoneri extra aZIendali, che il

l'e'latore stesso valuta il1ve'ce a 60~70 mill:ardj
e che noi crediamo possano essere molti di più.

Voglio solo ac,cennare al signor Ministro che
in tutti g<li interventi che ,ebbi l'Oll.Orre di fare
ho messo se!mpre ill,punto su questo arlgomento.
e ci,oè che l"ammil11strazÌ<Jne ferroviaria non
presentava b:lanci l'eaiE e che fac,eva figurare,
11:on,si sa ,per quali slclopri,il bilancio deUe fer~
r~)V'i,edel~o Stato, deflcitarlo. Ogg,i la ,)rima di~
mostr'aziolle l'abbiwmc, Si è ccml11cia.to con 40
mWardi: se questi' 40 miliardi ci fossero sta~
ti nei bilanci deg'li ,anm dal 1951 a1 1955, i
bilanci non sareblbe'l"O stati pass;vl.

ANGELIN1, Ministro del tmspc'rtl. Lo chil~~
do dai 1\:149.

PORCELLINI. Pelrò Illon capi1sco perchè le
cose si debbano fare slempr'e :a metà, dato
che anche lei ,sarà COlfiv.1ntoche i 40 ml'1i.ardJ
sono insiuffiCÌient.i.

ANGEILINI, Ministro de'L iraspolti. Int,all~
to ,s,[ è fratturato ,il fronte, si è aperta~ un;;t
faUa.

PORCELLINI E SIccome da prlemes'se er~
i0,nee no'n possono che s'catul"ire conseguenze
sèag~iate, n,oiche dIscutiamo del hil.anci,ol dl.:~1
traspo'rb s.entiamo ,che ,O'ccorrono bantJ m:1i'a,r~
di prer l'ammodernam1ento, 'ma msieme n~J'1
pens,iamo che nan c'è lun di'segno di legge che
stanzi i f'ondi nelC'essari, sicchè ci v.i'ene da do'~
mandare: fino a quando lie st'az1oni dov,rann)
restar.:?: nella C'orndu'ZÌrcnedi non poter forn'Ìr,~
i canI agli sped.ibor', perchè mancano 'i 6 mi~
la cani necessari? Fino :a quando si dov'l'à
impo,rtare carbone per 1a mancanZa d,i :~}C'Dm;)~
tori Diesel che dovrebbero slostituire le v,ec~
chie va;por~l8're? Fino, a quando i v1agg'i1at,ori
dovranno star,€, ammassati nelle vetture,cOlill9
r!neva l,o stes'sorerIra to:re. lcostretti a viagg iar'8
su,ae planche di legno, malgrado l'unificaz'ione
delle classi e p.er la mancanza dI c:arroe;ze?

1 tecnlC'Ì hanno, st,udia.to' e pr'Qogram~,11Iato.
L'onore'Vo~e Corbellini ha faHo una re~azi,ollle
veramente encGmi:abile per la trattazÌr:ne di
tutti gli e'lementi 'neces,sari a d:are a~ Senato
',ma visione d,ella situazione finanz,iar' ae dei
nflessi econom,ci e potlitici, ma si .intende che
anche lui nelle sue dichiaraz;oni ha dei l,imiti,
forse per la pralt.rona .che OCCUlpa; infatti egli
neHa ,sua re'~az,iolle affE"l1ma: «Sarà veramen~
te me'!:',ito del Governo se VOIr'rà fo,rTIire i mez~
zi necessari ».

Ora è dovere nos'tro, onor,evoli co11:eghi, an~
'daTe olt,r'e a questa d:ichiamzi,one di merito;
no:i dobrbiam; dire inve,ce che pe,r ~a natura

dE'] problema è il Senato che deve trovar,e una
magg,ioranza per ,impegnare concretamente H
Governo a fare queUo' che è J:ndisp,e'llsahi1e
De.bb:iamo a,ccordar'ci anche per una diversa
po,mica dei trasporti, comindando a 'V'0~gere

lo 'sgua,rdo versiÙ 'lla v,iarbilltà minnY'e, 'S'pedal~
mente del Mer!idian:e, control~ando il,e spese che
vengono faUe ai fini elettoralistici, contronan~
do ~e spese 'previste ,per le autostrade paral'leìe
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nei bi1a;nd dellaVlori p.ubblici, pr,esentandlJ U~1
apposito disegno di legge di variazi,one deUe
,sp,ese del bi1ancio 1957 ~58 ,per 10 stanz,iamen~

ta di 70 miliardi come 'primol versamentto ,1.I!
dò che Olcoorre all'iammode:rnam:elnto deUe
ferrovie.

]0 hOl Iprr~8Isentato :in tal s,enso un ord.ine del}

giorna e ,credo che il Ministro' Angelini s.a.rà
d'alccordo c'on me neH'illls,istere :p'er avere que~
sti 70 miUtardL Bi,sognerà 'i!}lo~tre accordarcl
su1 finam:ziamento da ,parrte drena \Cassa del
Mezzogiorno ,per l restanti lavori, di raddo,p~
piQ-dei binar'l deUa 1inea Battip,aglia~Vil1a S.
Giovanni per liberare i trasporti tra Si'cilia e
MezZ'ogioT:no d'Italia dan'attualle strozzatura.

Io, non essendo meridionale, n.on mi drrun~
gherò !Su tutto Giò che è neceg'slar,io 'pelr il Me~~
zog-iorno, ma ,credo che ,qua10he cosa hi,so~
gna 'dire. Per nmanere conseguentr aù'affet'~
mazDone di ,incremento :patr:imoniale alla quale

deve ;provvedere lo Sta,tu, ritengo necess:a:rio
aggiung,erÈ> che è di'ritto d'e1 PaTlamento, su
re~az,ione del 'MinistI'lo, sapere la destinazio;ae

del>le spese che la Stato' fa, perchè la destln;1~
zione di qua1siasi spes1a l,nveste sempre un p'ro~
blema politico, e il Parlamento dENè valutare

se le esigenz,e prospettate daWazienda '8bèe~
d,is10on1o'al 'Programma nazi'ona,le e alle eSl'~efl~
z,e d>ei1'economi,a del Paese.

Infatti se la relazione, anzichè p,rospeUaTe
la situazio:ne deUe .ferrovie i'll genere, l'avesse
trattalta per zlone ,geografiche, sa,rebbe ba1za~
ta levJ<lente i'es,'s>ienza di 'Un pl"Jblema del Me?;~
z,c,gio:rno, anche ,per quanto ,ri,guarda i tr3Jsvor~

ti. In fondo è .anCiOI1ail Mezzogiorno che man~
ca dei poJmoni adatti ,allo svih}P'Po potenzi'a~e
deLla 'sua 'economia e ,chi conos,ce l,a reaUà
ferroviaria sa ,che quando il relatore Iparla di
dieseUzz3Jzi,o'ne ha in mente l,a C al,rub:r:ia, 1.a ISl~
ciUa, la Sal'delgna, e ,quando ,si l'i feri's0e allIa
mancanza di vetture può avere dav,anti a sè
l,a Isituazione Idei treni deU'It.aiia meridiona,k

«Fen1se gI1an parte del programma rigua l'~

derà il M>ezzlo'giorno,fome anche ne~ :pr€'ceden~
te piia;no i bisogni deJ Mezzogiorno saranno
in prima ~inea (si ~egge ad esempio, nota 51,
s'istemazli,o}nerete sidHan:a 'e s.arda), ma non si
jJuò dire " fo:rse" su ,uil problema 'poEtico, co':
me ,questo ».

A11a necessità di lac00rciare l'Italia l'iicorda~
ta dal fle1atare, penso Isi debba ricol1egare lo
inJipegno naz,i,o,n:a1edi unl,ficare' l'Italia, oip,eran-
do verso l,e zone depresse. A mio, ,avviso in~
fa,tti 1'adeguamento dei tmsportj Ciondiz:Ì1ona
l',industnializzazione e lo s,v.i,]upipolagrilcol0
d~l Mezzo,gi'o'rno, obiettivo ,che ,oggi s,i, pane
sOitta forma di 'immed:iaJtezza, non solo pro~
grammatiÌCa, PIiO'PIr:Ì>OIper effetto. de~ Merca~
to. comu'ne ,eurlOjpeo.Cosllcchè. i~ p'rOigtramjma
trasporti non può essere avun'So da quello più
generale ed lio mi 'permetto. di, intdka,I1e ai,cmìÌ
p!'ol1lemi facendo mie anche certe dO'manUe
Iposte ne'l ,co,rso dei ~avori del Co.nvegno del
Mezzogiorno organizza'to. dalla Confederazione
generale ita1iana deI laJl1oro.

Vi sono linee seconda,ri'e della SicHia ancora
a scartamento r.idotto ,che serVlono zone agrl~
cole e necessjtano di essere inserite nel sis,t€~
ma naziona1e ocn il ,re'latiVloammode,rnamento,
indiipe-ndentemente daH'a,ttuale valutazion.e di
rendiment,o econOlm1Cio'.Il raddoppio della ME:s~
sina-,F,iumebol"tO' e della MeSlsina~Gatania, ol~
tre che l'elettrificaz,i,om.'e, mi paI1e Siano esi:geu~
ze che non pio.sso.noess,ere rirnviate 'se sii tiene
presente ,che tutta l'es,p'ortaz'Ìone e l'jm'p'o'rtJ.~
z,ilonedeWIso~a Ipalssa 'Per la ro'talia.

Non so in che misura sia ,g,tato commesso
lo Istesso e~r:riQiredi prospettiva già ri:levato per
la rioostr:uzi,one e ,che nOn è stato oonsidera,to
quando, 'si è decisa l'e:lettrificaz,ione. ,

E mi p2rmetta, Isig'nJo'rMinistro, di fare una
piccola digressi,one. H prestito fatto ,con la
Svi,zzera, cli cilrca 30 mi.U,ardi, è un'o>peraz,jone
interess:ante, con un 'tasso di favore, ma ,C'r,edo
~,nanecessario essere moùto ocu~ati neUa sce~
ta delleolpere da finanzilare Con ta:l'e :preSJti,to,
e:SoS'endofondato il periccrlo che non tutte le
c,per'e iniz,ial.mente p!'og,ettate C\o'r,rj,spondano
ad un effettivo interesse del1a rete italiana e
che s,iano IsulsceM;Ìibi~idi assÌiC'urall'e agli inve~
stimenti un buon rendimento' economi'cc'.

Comunque, riltengo dov,e,roso 'porre questo
problema per1chè il Ministro neUe sue cOindu~
sioni dica il suo (pensie'l'o.

Per quanto 'I1iguarda la Sarde'gna, potrei
l:mitarmi a richiamare quanto già ebbi oc,ca~
Isione di dire nei miei inte'rv,enti 'pa:ssaJti. Su
1.370 chilometri \di f€'rroV'ia, ISiÙ,ltanto.420 ,somo
gestiti dallo IStato; i rimanenti due terzi sono
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in concessione e a ,scarltamento ,ridotto. 'Que'sta
sItuazIOne turba iprofolndamente l'econonlla de,t~
1'Isota e: ne I),stacol,a lo sVIluppo, o';'V'l>!UPPO,che
gIà si delinea nei cmnpnmsori dell' Agus, del
Campidano, dI Oristano e nella Pilana di Ohl~
hv.an.

In ,Sardegna Oic'corre anche ade,guare il t.ra~
sporto all~ nuov,e es'ilg,enze e quindi Iprendere

l'Il .considerazIOne 1'inter,a rete e -gh interessi da
serVlroe altr'e -che ammodèrnare 11 tratt,o Olhia~
CrugEari, co,sì Game è !Stato p.r,eso III considera~
zlO'ne, !Coonla ,volontà dI nso:lve,rlo, Il probl,ema
del ,collegamento della Sldlia eon il continente
medIante apposIte navi traghetto. n doppio
trashmdo, a parte 1'mcidenza sui costi, fI'ena
i,l sollecito scambloO dei prodotti il cui vo,lume

è OggI .superio~el alle Ipossiblhrtà dei meZZI d~
navigazio,ne e delle attrezzature porbuah.

NeglI ,anni addietro 'SI è dis,cus'so ,parecrchio
sulle moidifl,che dI traccia,to 'per Ul1lre Gosenza
a Paola ,sruna linela tprincipale, evitando l'at~
'tuale tmtto a cremaglile<ra che ,oltre tutto non
cons,ente prestazio.ni e celerità ade~gua'tel ed
incide ,sul 'costo d] esercizlO. Tutto dò in vista

èIDChe del potenziamento del porto di Paola e
Ide:lJo sviluppo del'la z,o,na deUa 81'.a. Non s3.lp~
pI,amo se ques.to progetto è stato< 1Ilsahbi a,to' o
se fa paiIite del iprlqgramma.

lVIa veniamo alla domandacrue maggiormen~

te ci preoccupa. Il ,programma ,dI ammoderna~
mento pre¥'ede la sastituzione quasI tatale de:Lla
traz'iane a ¥a:pore con 1'eloettri:ficaz,ioOIl'eo diese~
lizzazlone. Ebbene, ehe f!me faranno le of£i~
cine dI rÌoparazllone di lo,comative dI Na!po~',
Foggi,a, Oatania e Cag1liari? Non è una do~
manda superflua che poniamo, ,perchè non s,i
tra:tta di fare domarni quello che non si fa
aggi cOonun raddappio a la rettHica di un trac~

dato; qui .si tratta di decidere tempeshvamen~
teperchè il MezzolgiornO' s.oJJeeita la 'creazione
di nuove industrie e Iperchè nOn perda quelJe
poche fonti di Ila:voroche oggi 'esi,stono.

L'ei, signor Mini.s'tro, sa meglio di me qualf'
piaga è quella dei!l.a diso1ccupaziilone, quindi
cred.o che in tutti i suoi 'pra¥vedimenti lei te.r~
ràconto dI,questo grave pr,oiblema. ISi tra,ua
dI decide,re tem:pe:sitivamente Ja trasd'armazlO~
ne di que-slbe afficine, comprend~re >CiOoè nel
programma di ampliamento di ess,€' :la loro tr,a~
s:formaz.!rOIfle,Iper un ,as,saI1bi:mento maggiore di

ffi&na d',alple,raoltre quella attualmente oc>cupa~
ta. SemmaI anche a,lla az,lenda ferraviaria de-
v,e ess.ere posto Il proble:ma di .esaminare m
,che mIsura essa può contrIbUlre all"industr:la~
hzzazliOne del llVJ:e:zzogiorno e deUa Calab:na, 1'D.

partIcolare ms,t,allando nuave offkm€ per i
SUOI bIsogni .azlendah.

Bd or.a vorre1 parlare brev.emente del Ip'erso~
nale. Avanzando ques1ta istanza ,io rispondo in~
dire'ttamente all'allusione del rela;tar,e ,e a quan~
Cls,pmgOJlG velrsa ,la pr'lVatizzazlOnle de'l se'rv'lzi
col sorrd,do motIVo dell'a maggIOre econamllcltà.
11 dIlagare deglI appaltI persino della pura e
semp.lIce mano d'opera è l'aspetto pIÙ negaltlvo
de,u'a ,p.oh:bca del perlsonal,e fatta nei prece~
dentI anm s'U'~labuana sda ,del pa;ssato. Perso~
nalmente non conos'ca impres.e ehe !pe'r ,lo Stato
aibbiana ridoitto il profitta. Semmai httl (;ono~
scano ~ e in epoca 'pIÙ lontana non sonai :ma.n~

ca1;i .fatti clamorasi ~ imprese ohe dev,ona
agli appalti e fmniture .statali il 'loro ,rapido
arriochllnento. In fonda quand,o si dl<C'eche la
appalto casita meno nan ,si guarda .la .qualità
.dell la:vori ,eseguib e taCÌ'tamEmte IS] (,ons,ente
quel hestia,le sfruttamenta della mano d'apera
che si sa di lIlon pater fal"e dilr1ettamente. Per
CIÒ,senza ,andare oltr.e, noi ¥aglIamo ,so11eÒtare
il lVIinistr,o a ,ri,solvere anche queslta ,p,rob1ema
deg11i appalti sistemando in ruoli 'iI persana~
le dene l'mprese olcGUjp'atonei servl.zi permanen~
t:i e orgamzz,atl. Casì pure dov,rebbe gIà essere
pranto il prolg.etto per la 'previdenza, anZI
avrebbe dovuto essere uno dei ,prov¥,edrbnentl

'da emana,rsi l'Il base .aHa legge deJega. I,nv,ece
t lavora,tori l'aS'pettano aIl'oor,a, come g.li aSSUll~
tori aSlpoettano l'estenslOin6 de,ua :pr,evidenza, l
ferrovi,eri ~o stato gJUridico, le oampetenze ac-
,ces:sorie eoc. Ona1'e1,'01e Mimstro, quanto t'em~
po da¥rà ancora as:p,ettare ,i,l rpers.ona}.e per ve~
de.rl6 realizzate le conquiste' f.aticos.arnente
strappate?

CORJBELLINI, relato're. SOonadis,egni di ].eg~
g,e all'ardine del giarno d,ellla 'pra,ssima seduta.

PORCEI:uLINI. la noOn voglia sosti1tuirmi al
Sindacato. !il ,oOillega lVIassiIl'i ,che dirige l'o~ga~
nizzaziane più vitale le rappres,entativa del

settare tratt.erà la questiane in so.speso ma nan
POSISOfare a meno di dire qua.l:cols,a. Tre anni
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fa il Parlamento impegnava COn alpiposito rOrrdi~
ne del 'giorno, % Mlnistro dei trasporti a pI'ovve~
dere IprelI':la previ,denzaalgli assuntori. OggI non
si è OISrServato i,l mandato. E questo è da deiP'll)~
rare, Indiperndentemente dalla vertenza sinda~
cale. Noi abbIamo ,re:g1olarmerntsl nconoslcmto
a lei, SIgnOrI' M'lllistro, Il merito di av,er Iporta~uo
nel settore ferroviar,io un clima diverso: lei ha
davvero ammorbidito la tensione che si e.ra
cH,'ata tra ferr,Qivim'i e il Ministero. R'konoscia~
ma ,che i raipporti tra Di'rezione e ,sIndacato
sono migllOrr,ati con vanea.g1gi.o ,rec.iproco. N on si
può ,contllluare però con i \Ouoni p,rolpositi nè

.eoln le promesse da marinaIo, anzi si r:isch:::t
alla lUlliga di 'els.ai':lpelra1'edu troppo attende.
OC00r1'ie da're la parola al fatti, affr'ontare e
portare ,a tmmine i p,yoblem: in SOSLpesoIa~
,cendo forza velrSO tutte le l's':~anze. La realtà
aziendale è fatta di italianI ma ailehe e ,so'prat~
tutt,o 'di uominI che lavorano In condIzioni dell

'eutto !part:colan. Quesb uomini non sono abi~
tuati a cont,emp1are i treni ma a farli cammi~
na1re, e non ,possono per,mò accettarre la oontem~
plaz.lone dei 101'0 problemi. Credo che un qual~
Slarsl'prograimma.a lunga s,cadenza,c'Crcuprando,si
del meZ'ZI e >deUe condlzlOnI, non pOSis,a,pr,ers'cIn~

dere dal prersonwle e qu'ndi occorre mettere nel
eor,lco anche ~'[J'llmod,ernamento deUe 'condi~
zi,onidI vita ,e di lavoro del ferrolViern. Non
metter,lo 'sri.gll'lfi'ca tro~Jarsl in ma!gglOrfi dlff].

coltà, quand.o i nodi arriveranno al ,pettme, per~
chè nessun ,Smdacato ,può rinunziare alle ri~
vendkaziom Igiuste :soltan".;o pel~chè HM~lm~
tro o il Direttore -g,enerale sono vincoll:a'ti a
queHe cifre dI slpesa, Questo 10 credo che: lo
eompnmldono ,1] Gove,rno, 'Ill M'in~lstro del tes.o~
IO e la Ra'gioneria dI Stato. Dall 1923 l'l lavoro
dei feYro"vieri è rs,golato dal famige!rato de~

creta 1631 in forza del qual,e SI fanno f'a;e
turnI ancora di 5,6 e 60 ore Isetrtirmana'li, quando
è orma'i ma'tura la ,ri,duzlone delle universali
48 .orrE\ per cui ci SI accinge ,<gIà adolrlientarsi

verso 1e 40 ore. Da qualrche anni) II ,problema
der}rl'or,alrio dI la'voro è statop.ost,o ,con slemso
di reapOll'Sabllltà da.lle organizzazioni sinda~
cali, che chiedono dI 'non andare oltre le 48

ore, là dove s,s' n,e fanno 56 e di ridurre rgra~
dualmente la srettèma,na lavOlratIva 'perI' i ferro~
vieri soggetti ai servIzi ,più di:sargiarti e di m8.lg~
giare sfoll'zo.

Altro arrgomentoche certame:ntrs tratterrà li
coHega MaS31ll1 ,e sul quale dIrò soltanto il no~
stro parere assolutamente cantr'alr,io, è quello
della proposlta di leglge pT€rse1ntata dal ,Ministlro
ZoE .per Il,1limite di età. Io ,credo che il Milni~
stro ZoOli falrebbe rm.olto bene a ritirare qu:,~l
'di,sE'gno dI l€1gge, che ha mess'o in ,suhbugl:'o
tutta la classe lavora'bri,ce, ~,ra'nne que11i che'
avreibbero un beneficio, che ,poi noOnè un hene~
fieio. Quando hu.srsano alla porta centina'ia dI
migliaia di g,i<J'vami, che attendono un IpO,sto,
quando sappIamo rC'h81dei gi,oTlalni dl,p1cmat.i e
laureatI .sono co,stre'tti a .guarda're ,con astio
la società ,perchè non .provvede a,lla loro vita
e alla loro S'lsltemazione, 10 domando se è g'1'U~
sto, se è lOgICO'protrarre i limi:i di età

OORBELLINI, re1ato're, Ma è fac.oltatlV,or.

ANGELINI, Ministro dei tra8'port~. n 99
per ,cento del pensonale 'lo ha rIchiesto.

PORCELLINI. Bis.olgna far eomprendere ai
vecchi fel":rovieri, .chs' man voglio.no anda,1'16 n
pensione...

ANGELINI, MinMtro dei tr,asporti. Vor,r,e'l
vedere lei £'er,l"oVJere vec,chio chrecosa fa:fte!brbe!

PORCELLINI. Quanldo io ho 'ra,g'giunto i 62
anni sono andato dai Capo compartimento e
gli ho dett,o: vado a ,casa .sub:to, non sto un
giOI'1IlOdi 'più.

ANGELINI, M~'I1Jisltro dreri tr(})S'porti. Una
volta la pens,ione era sufrfki'8'ntle,; I)lglgi pUl"~

trop.po non è sufficie'nte.

PORCE,LLlrNI. EdaHora si a,umenti ,la pen~
si'one.

ANGELINI, M~(/'tl,stro dei trasporti. Ogigl
siamo di f.ronte ad una situazione divers.a da
quella in cui ei 'trovavamo quando furono fis~
sati i limiti di età più bassi, pel"c<hè,andando in
p>8ll1s'irOnesi viveva; oggi ~ ferrovieri, andand.o
in pensione, non hanno purtrapprO i mezzi suffi~
>Clenti :per viver'e. B.i'sogna modlfÌ<care le ipeln~
sioni, ma ,anche qui il 'problema è v:asto e non
sono Isolt-amto ~e ferrovie a potelrlo affrontare
e risolv,elre.



Senato della Repubblica II Legislatura

538a SEDUTA (pomeridiana)

~ 22267 ~

26 GIUGNO 1957DISCUSSIONI

PORCELLINI. Mi permetta farle pre~
sente...

ANGELINI, Ministro de.i tra,splQlrtJi.Sona qui
per dirle che ho as'col,tato i f,erro'Vloeri fino al~
le categorie ,più modElste e mi hanna tutti rl~
chiesta l'aurnelnto del 'limite di età. Ha rÌeevuta
mi~gliaia dJl lettere in questo senso Ida pa.rte di
persone ,le quali diiedono la faeQl~ltà di poter
re,sk,re Iper altri due anni eome nel~e altre am~

ministraziani. Quindi è data loro questa facal~
tà IJ prob[ema. deUe Ipensioni è sta,to risolto
nel sensO' <che .per ch'j va v.i,a n resta. non S'i a1~
tera il tra,uament'Ù della pensione. Le darò pm
tutti i dettagtJÌ.

PORCELLINI. Senta, .onorevole MinistlYo,
credo che nan sia soltanto la questione, deilla
pensione. Quello è un 'incentivo ,per ,chi 'VuoI
rimaneTe, perehè sa diperde.ne' un terz,o del
suo stilpt€lndio e di d{wer fare ulteriori satCl"i~
fi,ci. Q'ue,sto 10 so, ma quando sona !Stati fislsati

i limiti di età, questi sono sta'ti fissati anche
col 'criterio dellla validità fisica di ,chi ,compi,e
delle flunzioni che non halnno nuilla a ohe fa,re
con queJ1'e degli impiegati che stanno a tavoli ~

no. Un 'impie~ato, un burocrate che sta negli
uffic'i lei potrà tenerlo anche a 70 anni, ma. un
maC'chinista, un conduttolree tutti ,coloro ,che

viv'on'Ù in mezzo ai treni hanna bi.c;QIgno di
€ssere neRa Ipiena effitCÌenza I,isica; ,e quando

è a'rri'Vato ,a.i 58, ai 60, ai 62 anni, i'Ùered,o ehe
abbia il ,diritto di anda,re in 'pens,ione e ram~
ministrazione ha l'obb~iga di cautelarlsi, per~
chè, .se 'per causa di qualcuno di questi ferro~
v,ielri menO'ma1ti o nell'udi.to o nella vista ,ruv~

veni:sls'elI"odeUe disgrazie, Ia Iresponsabiil,ità non
sa,rebbe, del ferr,ovi,e'ri Ima de1.J'.amminilstlra,~

zwne.

EgregIO si~gnor Ministro, onorevoli wl1eghi,
condudo con 'una ra,C'comandazi.on:e. Gerchia~
ma tutti di operare al mi,glioramento deUe no~
stre fe,rrovie ,che non soonoOseeO'nide ,a nSlssuna.
Manteniamo la simpatiacrhe ,gl,i iltaliani hanno
per es,se e riccnoOsciama JJebenemeyenze di tutti
i ferrovieri che con zelo e sacrificio conaho~
rano con ,la Ioro amministrazione. (Applausi
dalla sinistra),

PRESIDELNTE..È ilslcritto a parlare il s,ena~
tOl1e Russo Salvatore. Ne ha fatcoàtà.

RUSSO SALVATORE. Si'gnor Presidente,
onorevoli colleghi, s'Ì.gnor M.inisho, ,questo mio
br<eve [intervento tende a richJiamar:e l'a'tt'en~
zione del Gov,erno ,e slpeciaJmente del Ministro
dei tmsporti iSui P1roblemi feI1roviaI'i della .s.i~
cI:lia, 'bende ad avere alssÌoCurazioni ciI'lca i .fu~
turi programmi.

Qualche mese fa io rivolsi una interrogazio~
ne al Ministro dei trasporti intarno alla so~
spensione dei lavori di elettrificaziane della
lVIessina~Siracusa. Avevo appreso la natizia dai
giornali, ma fino ad ora non ha avuto una ri~
sposta ufficiale circa la stata dei lavar i di tale
linea.

Nello stess'Ù tempo domandavo notizie del
raddoppio del binario :sul tronco F,iume:torto~
Pal<ermo. Questo radd'Ùppio pI'iOmesso e sban~
dierato da va'r'i M,in'Ìs'tl1ied uomini del p'artito
governativo s.i è fermabo di colpo ad A,ltavilla
e non va più avanti verso P'alermo. Si dice che
i fondi siano stati ,s.tOirnati. La ,gente mormo,ra
a Palermo che OC00r1:'eun Mini'stro s'ÌoeHianaai
Trasporti: un MattareUa, :p,er int.enderc:i, per
aver'e questi altri 20 chilometri di raddoppio.
Siamo ,alrrivati a questo, in Italia. Tutta s!Ì f.a
per <ragioni el:ettora1.i e qUallche volta nOonele't~
torali di partita, ma elettorali di uamini di un
det:erminato partito. Con Scelba sd ha lo "Stan~
ziamen'to 'Per la linea Gela~Caltagirone, con
Mattar,ella si inizia .il raddoppio della Fiume~
torto~Pallermo, Quando va via MattareHa dai
Tras,porti non :si dà più nulla e s,i minaccia di
sospendere i lavori de1l.aavanz'ata elettrifieazio~
ne della M'ess'inaJSiracuiSa. E,ppure non le ra~
,gioni elettma'1Ì di 'pa:rtito ,odi notaibiJ.idemo'cri~
stiani dovr,ebbero Iprelsiede:re a questi 'p'rorvve~
dimenrti ma Il'interes,se su:perio'I"edello 8ta"to,e
delle ,popolazioni.

In Sid1ia si hanno soltanto 16 'chHometri di
dop:pio binario, quando tutta l'Italia ne ha
4.391. ,La 8icW<a ha soltanto 232 chilometri
di linea el:e'ttrificata, mentre tutta l'ItaHa lIle
ha 6.710. Bastano queste cifre a diTnostrare
che la Sicilia è Is'empre ,la zOonadepress,a, e da
zona depr:es1sa che deve restare taae viene trat~
tata da 'Voi che dirige<be i s'e1rvi.zidei traSlp.orli
'p'er [inee .ferrate.
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Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

(Seg'U;e: RUSSO SALVATORE). Fat'e ma~
le, ,sllgnor'i del Gorverno, a pensa,re che la Sicl~
lia Sila ,com,e nella prima metà del sec,ol,o, lUna

"
r:egione des't~nata ad accogliere le [ocomotive
claudicanti ed i vagoni fuori, usoo,ad 'aver'e le
staz,ioni illuminate a petrolio. Dal 1947 la Si~
dUa ha .fatto molti 'Palssi av,anti, ip,er meri.to
della sua autonom~a, non certo per la Isua clas~
s'e poHtilca dirigem.te, le deve avere una ~ttrez~
zatura e un serviz.io ferroviari,o adeguati agE
svilupp,i eoonomici ,e sociali della sua popola~
zione.

Trenta, qua'Tanta a cinquBillta anni fa si di~
ceva ch:e le linee eJl'Iall'Otutte p8Js,sive in Sic:Ua :
l'economia siciliana sta,gnava, ma .oggi questo
non si può dire più, e ile fer,rovie debbono ac~
compagna're lo svilup~o dell'Isoia. Propr,io Fal~
tl'O ieri H caUega senatare Ca'l"beU:niha detto
che quando pr,evedev,a che 800 carri merd 'al
giorno 'avrebbero ,costituito il traffica dello
Stretto 'di Messina, non 1iu ereduto, ,perchè i
diri'genti avev,a'no ed hanno la mentalità che
ho detto. Oggi pas'sano quotid; anamenrte per lo
Stretto di Messina quasi 1.200 caI'iri al giorno,
nei due sensi, come media.

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Ne so~
no pa'ssarti in un gioOrno 20.16. ,Pertantostia~
mo Ipr:e'parando la gara per l'alt:roOtralg'h€bt.o,
:pe:r:chè attualmente sipotreibbe arrivaI'ie ad
'Un masslima di 2045.

RUSSO 'S.A:LVATOrRE. E 'questi n'Umelri ISO~
no deSltinati adaume:ntare,per.chè la 'sibuazio~
ne dell'IsoOLa,è, come ho detto, in mov,imen.!to,
e debbo dire che non ,basterà una ,nave ,tratghet~
tO' a ri,soOlverela ,situazione ferroOviaria.

Vi le'ggerò pochi dati. Nel 1946 passavano
come media giorna:liera, in un se.nso, 105 c.a'rri
al ,giorno,. Da 8JHora ogni anno alblbiama avuto
'un aumento vertiginoso: da 105a 190, a 288,
fino. ,a 600, ,coOmemedia, in ,un Isenso.

NoOnvi ,leggerò altre statJi,stiÒhe ,che pure ci
danno corwg:gioO,e che dovI'leibbe'roOIdar co.T:a,g~
g1ioanche ,a,voi 'e spingervia ~avoTare. Per gtì
a,g,rumi, ad es<empio, Ja SitCilia nel 1955 ha
espoTitato 2.800.000 quintali; nel 1956, d()ipa
una annata agra,r:i,amediocTÌtssima,si pass,a a
3.308.000.

ANGEILINI, Min2stro d,e'i trasporrti. E que~
ste pov€'I1e ferl10vie li :hannoO trasportati. Le
darò ,anche io de.i daii suH"incremento deil tr:af~
f:i,co il1Jdustriale ,e a,gri.calo dalla ISiCÌilia al Con~
tinente 'e vie,evelr:sa. Debbo dirle dJJe, medianlte
il sacrifiCÌtoe l'attività deJ ~e:rlsona1e, Isiamo
rliuscitia tener fronte a delle punte ,che non S'i

S'a'l'ebbero mwi immaginate.

RUSSO SAlLVATORE. Le eita un altra da~
to.. ,NeJ 1954 wbbiama es,partato } miEone o.
poco ,più di 'quintali di pro.dotti Idi industri,e
estrattiv,e e ,siiilli,lari; ~l<el195'6 ,si ,arriv,a a
3.763.000 quintali.

A,ocanta al 'problema dell'e~ettri1d.eaziom.e,
del 'TlìIdidtOip:pioideI :binario e dell'aumenta delle
navi ,tr8Jghetto, c'è 'un problema fondamenta:e
,pier l'avvenire de:l:la SiciUa. Fu fatto nel 1951
un 'plano regol,atore 'per le ferroV'ie sicitliane:
tale Pliano iprev1edeva en:b.r.o10 anni J'albwcia~
mento di Catania, .cioè de,l,la Sicilia ol,;i'enta.le,.
con iPal,ermo e Tra'p.anÌ per mezza :di una linea
che Ipalssasse ruttraverso le Madonie, Iche è una
delle zone tra l,e più rkche nOondico dell'Isola,
ma de'H'Italia tutta. Oggi infatti 'Ie Mad:onie ICO~
:stituilsoono un m:a;sskdo i'so.lato con tutti i suoi
tesori ines:ploralti a non uWizzati.

iSi posle ail.100Tail :probJema di ammodernare
la fel1roOvia P,a1ermo~Cailtanissetta~Enna~Cata~
nia, tperchè traprpoantiquata ed :incapace di
sapportare ill nuova tmffica, ma Si preferì que~
sta seconda ,so~uz,ione, ciaè ~a costruzione di
una nuava linea. Ora la IÌ/Ilea è rimasta a Re~
,ga1buto. Si dke ohe .la éferr,ovi,a Regalbuto~Ni~
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cosia SIa pas,sÌva: se Iperò la f,er,rOiVli,apro:se~
guis1se ,fina a Fiumetorta nan :sarebbe più [5as~
siva.

La costruzione di questa 'aple:ra era rp.rervista
in 10 anni, ma si è :Be'rmata tutto e non :sona

state mantenute le p ramess e' che uamini di iGa~
v:erna avevanO' fatta. C'è qui il :callega Rama:no
che aveva ,plì8sentato 'un dilsegno di leg1ge, ma
questa è stato insabbia,ta, non se' ill'e Ipatrla più.
Nella r'elazione fu d.etta « ...sca;rtata Il'anzidet~
ta saluzione di ammad:e,rnamenrta, l'a Gommis~

siane, allo scapa di risolv,ere ,Ì'! probJ.ema delle
comunicazion'i, in una rkca zoona della SidHa,
ha rilevato la ne,c8lssità di attuare una illuarva
a,r,teria longitudinale interna one s:e'rv'a a 'col~
I.elga,re Catania, sia con PalermO' dl!6 'can Tra~
pani ». QU8\.'3tadisse la Ca,ffimils:sione.

'DopO' di aV'e>rrichiamata l'attenzian1e d,e,l Ga~
ve'l'no su .ques,ti ,problemi" c'oll!cludo. ,Menrtl'e la
Sicilia si a;P'Prresta a va'ra,Di' la nuava legge sul~

l'industr!ializzazi'Ùne, mentre es,tE:s,e,pIroghe Isono
stwbe ,già irri'gate a sana destinate aHa i.rriga~
ziane, e ci si accinge ,aid abbandonare la coltu~

l'a 'e,stensiva per avviar,c:1 vers'Ù una slp,eda1iz~
zata coltura 'ar'to£rut.ti>coJ'a (tenete p~esente
che in paehi 'anni sona stati trasfarmati 20.000
etta,ri in coltivaz'iane a frutta), quando daUe
viscere deUIa .teTra si estragganO' nuavi t'e/sari,
.iid>rocarbur.i, sali di pa't.a:ssio, z'Ùlfa leICC.,le f'er~
rovie de11'Ils'Ùla nan possanO' segnare il Jp'a!SISO,

debbonO' ma.rda,re,così 'came è in ma,rcia tut~
ta!la situaziane della Sicilia. Nel 1946 110 car~

l'i merci attrav'2,rsavana ogni Igio,11llola stret~
tO', oggi 'sona 1.200, domani sa:ranna ancora di
più, e .le [sed navi~tra~ghiertto non bastanO'. Oggi
ha a,p,prreso dal 'M'inis.tra che ques'te navi tra~
ghetto diven,teJ"anno Isett.e, ma forse a.n.ctheiset~
te n'Ùn ba'Stre'ranna.

ISigno,r Mini,str'Ù, :pI1ovved'iama /prima ,cthe sia
troppa tardi non solrtanto per le navi traghet~
to., ma anche per:i raddappi di binari, pie/l'l"elet~
'trifkazione, 'pe,r 1"esecuzionedielb 1inea Oata~
nia~Pal'erma che da C'Ìnque anni è ferma a
Regal,buta e attende di raggiunge,re Fiume~
tarta, ;passando per ,i grossi e ,importanti cen~
tri di AgiTa, NioarS,ia, Gangi, PetraJiae ,Pollizzi.
Questa linea è un rimpegno d'anore de,Ha igiova~
ne Reamlb:blka it,aHana "0ers.o (1e pa:polazioni
del eeut,no deLla 8kiIia da Isecoli abbandonate

alla mi3eria e a,Ma a,r:r:etratezza. (AprpZausi
dalla sinistra).

PRESIDENTE. 'È iSiCl'liltrtoa parlare ia lse~
na,ta,re Romana AntoniO'. N e ha facoltà.

ROMANO ANTONIO. Onor,evoli caHeghl,
in materÌ>a di bilanda del trasparti, aUe vo1te
per noi parlamentari è dav'e'roso lintervenire
:per ,aderi're a so:Uedt.aziO'ni di ,olrg,ani perrif'eri~

d, ,preoccupati dea bisalgni crollettivi, che si van~
no. manifes'tanda; ritenga che il 'call~ga Russo,
,ohe mi ha lp.rec'Edut'Ù, debba aver ,ricevuto .an~

che lui a'kuni ordini del rgio1rno, votatl1 da enti
econamici d~lla Sicilia, segnal az ioni ,can Ie
quali sii è VlaJuta riÒhi,aiillare' l'attenzione ,sul
,p:rorbl€ma ferroviario silciIiana in raplporta '"tl~
Ja :svilu:p:poeconomico dE"ll'Isola, in '00ntinua
incl'€menbo.

In verità devesi dare atto che :il Governa ha
ri:spos:to can ,pI1ontezza 'e ,suffilCienza di :mezzi
alle esiogenz'e di questa 'prog.r~'SiSO '€Ieonarmilco,
determin'ato ,prinC'ilp.aJmented:a.lla po.Jitilca m€~
ridianali<sta, ehesi ,sta seguendo dal 1950 in poi.

È ,certa p'erò .che il pI10081S'SO'di va,lorizzaz'ÌiOn'e
del Mezzogiorno imlPone un esame del Ip.r()lble~
ma dei tra:s,por'ti e, in modo particolare, deitr,a,..
S'porti fer:r'Ùviari Limi,terò le mi,e brevi 'colllsi~
deraziani .alle etsigenze' rdeH'a ISicilia.

Evidentemente nan è fadI.e pr:evedelre ill fu~
tura andamentO' dei traspar.ti ferraviari in una
zona in fa'se di espansiane, di moda che IllOiIlè

facile rprogmmmare p'er ,il futura, tenendo. pre~

I
.sente quello che può essere inc'e:rto dal /punto
di vista :delJ'Ù sV1iJup'pa €'canomica della zan.a,
irn quanto 'bisognerebbe ,conorsc,ere IB' di,verse
direzioni verso le quali l'indirizzo economÌiCo
si va .orientandO'. La Stata, creandO' ~e 'pre.
rnes,se Idi un Iprogres1sa Boanomi.ca del1e ar€:e
dep,re.s:se, nan può non tener 'canto ehe in que~
ste zone rbi.so'gna a:nc>he creare ,palssilbililtà di
facili comunicazioni 'e di fa'CÌli tY,a~(poài. OggI
SI risponde carne megllia è p a,s'Siibil e e eome
meg/Ea è conls'entit'a dalla situazione adierna,
ma è necessario 'e darv:e>rrolsate'ner Ipr1es.ente
queHo che 'può essere la 'sv.iIuplpa futuro. 'Que~
,s,ta deve es'sere fatto Ip'Yima di portare una

regiane sattasv.iluppata a un più a;lto livello
di .attività praduttiva.
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Io non intendo qui di,scute:re se dehba rite~
nersi .fonidata l'olpinione, se.condo la quale la
ferNv' a dovr'ebbe agire da pilota nella fase
iniziale di intel"vento neUe aree depresse. È
certo PNÒ che l1'inizialtiva di nuov'e 'COistruzia~
ni non può essere 'S,ca-rtata, quando gi ha la
certezza che H futuro. mezzodì trasporto Ipotrà
op.erare ,in 'Ciandizioni economkhe favorevGlI.
È vero che nerHa fase inizia,le di sviluplpa iPUÒ
f,ay:si r,icar,so aid un slis1tema ,di traslPorti c,ome
quelllostr:adaile, Ipe.r il quale è Ipiù bcile assi~
curare un programma che meglio risponda
alJe più mades,te 'El.sigenz'e dI traffilco dei primi
'tempi, peTò ia Ipenso che questo non d,i1spensa
1'Ammini'strazione delle ferrovie dal t'ener
d'occhio ,Ie pr,alS'pettive dli incremento dei traf~
fki del Mezzogiorno sUIHa rete .oggi 'esistente
per dete.rminare que:llo ,che owo,rre fa'r,e 'pEjr
essere prontli allle esigenze dei tmffid futuri.

I comprensor,i di banifica e ,le zone di irri~
gaziane, ,che s,ano tra le opere Ipiù i.mporltan~
tI .che si va:nno realizzando nel Mez~'ogiorno,
interessano non meno di 140 mila ettari in
Sicilia 'e 50 mila ettari in Gal,aibria. Quindi
non può dw:)itarsi ,di un incremento del,la
prad uziane ort'Ì<Cola ,e agrumaria, che non

'Potrà tro'Vare 'uno sbocco adeguato nei mer~
cati nazlonaH,. Ed è appunto qui la necessità
di un programma che guardi il futuro, di un
p,rogra,mma di trasporti" che ten'ga 'conto deHe
es,i,ge71ze meridionali, ,che si manifeste'ramno

,contemporaneamente aH',alt!tuazione deBa IPO~
Etka meridionalistica che' si sta svalllgendo.
C0iIll:0 ho detto, ,le mie brevi considerazioni
.si l'Iìferiscona solo alla Skilia; da'Vendo quin~
di ,prendere in es'ame iÌ\1,p:robJema ,si1cllliano dei
tr,alslp'orti, bisagna conside'rare lo sVÌ'lwP'P0
della produziane agrÌ<c,otla, tenendo pT€rSiente
l'aumento de.J.tla p:l1O'duzione, della ,coltura at~
tualmente p,raobcata e le traisformazioni agri~
care che 'Si intendono realizzare.

La produz,ione agricola sicia,iana è aumentata
già rispetto all'anteguerra del 36 :per c,ento,
aumento che riguarda la vite, gli ortaggi, gli
agrumi. L'incremento così sp'into deHa IPlfodu~
zione ortofruttkola è dovuto non 'Solo al mig~io~
ramento dei metadi di coltura, ma anche al~
l',aumen'to de'i terreni irrigui. S.ono destinati ad
entrare :in serviz'io a breve 'Scadenza in Sic:[ia
serbatoi p'er l'irrigazione d,i 24 bacini, con con~

seguente messa 'a coltura di 24 comprensori per
un totale di 140 mila 'ettari. Solamente in 'que~
sti teneni, è Ipf€'V'eld<~bi,l.e,,come affermano i
oompetenti, una 'produz'ione annua che Isi ,a.g~
gira su 1.600 mila tonnellate. 'Queslt'aumento
di 'prodiuzio.u~ da sOIlo co<rris:ponde al 58 Ipe:r
cento deUa p,raduzione ,c,omples,siva di tutta
.la ISi'CliEa ne.l ,periado pre~beUtiCio. .A;Willlcr/€,...
mento dellaprOlduziane ortof'I'iutticola bis'Ùlgna
'poi agg1unge're, ai ,fi,ni dei tr,as1pa:rti feT,ro~ia~
d, l'incrementc, della produzione agrumaria,
che, s€Condo }e pl'evilsli,oni, passerebbe nel 1960
a un miHone e 'centocinquantamila tannellate
annue.

.ora, Inna a qua'ndo siè di fronte ad IUn
incr,emento di modesta entità annua, può
pensarsi Cihe esso ver,rà assol'lbito dallo S'V1i1up~
pa dei conSiumi 'locali. E ciò è veros'imiJe quan~
do si tI~atta di pl'IOdo<tti agriiColi fondamental'i
peT l'al,imentaziQne ord'in.ari,a. M'a quando 'si
è di fronte aH',incremento della 'entità ,di quel~
lo ,che dov'l'ebbe regi'strare la SiciEa in alauni
dei suali: tipici aHmenti, agrumi e alrtaggi, nm!
è da pensarsi che ta1:i prodotti :possano ess,e,re
trattenuti p,e.r i mercati locali. E s,e IC'()iSÌè, deve
ammettel"s.Ì che lo s~iluPiPo agrioo:lo de'11a Si~
ciHa è .c'Ùnnesso coil IPlr.oblema dei tralSjportL
Rlipeto, fino ad cg,gi <il Gorv,e,rno 'non iha fatto
sorgere delle diffiooltà, ma è doverOlso guar~
dare con .occhio preveggente qu:el'10 che potrà
erss-ere l'incremento de:1l'imiInedialto futuro.

Questo iplro1blema va oOlns.iderato ,anclhe in
r,elaz'one a,l futur,o sV'Ì'1UPiplOInan s,otlitanto agrl~

c'Ùlo, ma anche lndusltriale, non ,potendo una
economia ,esdusivament,e ,aglri:cola rispolnde.re
fille esilgooze di un popolo che ,cammina vemo
i 5 milliani ,di abitanti. La Sidli.a ,comincia ad
es:sere ,piÙ grand,e della stelssa ISvizzera, ICOnl
un'e',00nomia ,che fa ,pensare che questa i,sola
è destinat.a ad essere tr.a pochi anni .la perlla
del Meidite,I'ir,aneo.

Davete 'pens,are .che le zone industriali di
Palermo, di Catania e di Aug.usta, Z'01Ilj6indu~
stri.a:}i che non e'sis't.e~ano fin'Ù a ,pochi anni 0'1'
:S,Gno, 'Ciomlndano a ri.chi,alma,r,e l',att'enzi,ane
del mondo industriale, ,e qui ha linfluito anche
la ,non nomlnati'Vità dei tita1i. ,che ha bciIi~
tato l'afflusl30 dei 'calpita~li; bis,ogn.a lag1gi'Un~
gere ,poi g.Ii impIanti di ri:cerche poetrolife're
spal'lsi neI centro den'Isola, che stanno, a t.e~
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stimoruiare '.il ,risveglio dell'isola. Tutt'O ,questo
non 'può 'non inte,ressare l" Ammi,nistrazione
fel"rovi,aria.

Io non vi tedÌie,rò, ma citerò ,akuni dati 0he
00nfemmano la nuova economia ,s'idIiana. ,Per
quanto rigua.r-da i ,carri ,carioati nel 1954, 12,
mila carri sono stalti impiegati 'per ill v.ino,
1400 p,er ,i.},pe!Sce, 11 mila 'per i ,concimi 'chi-
miei, 21 mila ,per Il 'cementoec,c., 16 mila per
il mate1riale da costruzione, 11 mIl'a Iper il salle
ecc., 12 mila pier il carburante. In totalJ.e C!Ìrca
85 m;JI,a 'carri. 8e si tilene ,conto dewli svi.lulPpi

ohe si verifieheTanno nei IprossÌimi anni 'fino
a,l 19,60, oC:00rreIianno, secondo i competentt,

126 mila earri. È vero che una pa,l"te d,i ques'~o
trafiko continuerEjbbe ad aV'2,re 'ca:rattere lo~
ca:le, impegnando soltanto alcuni porti deUa
Sidlia, ma .la 'parte Ipiù fOl"~e ve'r,rà 'ad inte~
r,essare il movimento felrro'V1iMlio ,con il Con~
tinente. Di .gue,sto appunto bis,ogna tener <0on~
to non 'soltanto ,per il mag,gioIT.'e imlpieg'lo -del
m8!teriale da calrÌtco ,e Iper i mezzi d~ tr.azlione,
ma anche per ,il trafii:co ,che si ,riversa !Sui 's,er~
vizi marÌibtimi ,dei traghett'i e quindi sune h~
nee 00n il Continente.

OnorevoLi coHeghi, l'aspetto che Ipiù col~
pils,0e, è ilgra:nde increment.o :de,l traffico v~,a,.g~
g1i.atori, ,che sta sUlbendo un n'olGevolleaumento.
Infatti le ,carrozze traghettate nel 1938 fu~
rana 20.754, mentre nel 1954 IstOno :state
33.390; così, i viaggiato>ri traghettati nel 1950
furono tre milioni ,e :mezzo, nel 1954 dr:ca
quattro milioni 'e mezzo.

T,U'tto 'que:ltl'Oche sU'0cintamente ho ,eSposlto
impone di formulare un :piano di ,Lavori di~
retto ad affronta're i,l traffico, avveni,r1e che,
interelssa simultaneamente ,gli impianti :di sta~
zio1ne, i mezzi di traz'ione e di tralghetto, il
matelri,ale da caric,o, le Linee -di transi,to. ~Ètut~
to un Ipro1blema da 'esamina,rsi e da tenNsi
pre.sente. Ri'peto, il Governo ha rils.posto <a:que~

'SIt'E~elsigenze nuo'Ve, ,che si sono andate mani~
festando a,ttr.av'8,rso il gr8!duale e costante
svitlulPPo deH'economia s:iciliana; ma è 'Ileces~
sa'rio iprep'ararsi 'Pier un 'programma da attua~
re 'g1raldualmente e ,coevamente 00n lo lS1\èì,lu.p~
po ec'o'llomico dell'isola.

È rasSlÌ<Curante il rendimento deUe due linee
00stiere elettrificate; ,la Iinea MeSisina~P.alerm0

è già ,comp,leta ed è a,s,skmrata ;l'ie.J€'ttrificazio~
ne della M€lssina~Catania~Si'raeusa; Iper que~
sito ringrazi.amo l',onorevole Ministro.

Questo rendimento ma;ggiore :deriv,elrà dalla
'potenz,a di traino, d,aH' aumentata Icotillp<osi~
zione dei treni, 0he può contarsi di va:glgiun~

g.e!'e ,con l'erettrifìcazione e ,con li ,mig1io,ra~
menti del ,reg'ime di seg'nwlazwne, di marno~
vra e scambi che ae<compagn,ano in gen.e.re la
elettnficazione. Bi,sognerà pe,rò IPTovvedem ,a,l~
l'a,delguamento del ma,teriale da car'Ì<Coe de'i
mezzi di trazioIlJ2'; si ritiene ,ehe oc,cor,reirà
aggIUngere aimeno 'tremil.acar:ri 'a queLli 'Ghe
oggi s,ano des'binati aHa ISkIli,a. Bis,ogna Ipoi

tenere prElS,snte ,che tl,e partil00:lari calf!atteri~
,stiche d,i viaggio dell'isola ,pongono le f'erro~
vie di fronte alla neceslsità di ,pIìedli,spo.rre un
aumento di .parchi, '00n r;guardo anche ,ai 'v'ei~
ooE di tipo ISlpedale. Per la p,roduzionec,rto~
fruttlicola inf,at,ti :sono neces:saJri vagoni r€fri~
ger,anti, ,ehe in deter:minat.e dr,eostalnzle sono
difebtati. 'Q'uEsti s,ono, a 'gr,andi linee, i punti
basIlari de,l prOlMema ferrc,v'1ario sicilian.ol ,rap~
portato a!llo sviluppo eoonomko, dell'~,sola.

L'onorevOlle RuSlso ha rkol'dato un 'mio dilSe~
gnc di ~egge; in prorpoSli,to debbo djre che se le
due llinee !jJondamen'taE della Sicilia sono quel~
13 cOIS,tiere, è anche ver1oche, se ,l'economia :si~
dliana fino ad Og,gi}è s,tata imperniata suJla zo~
na costiera, ricea di agrumi, il futuro ec'onomi~
co slilC'iliano maturerà nel centro deUa Sici~id..
La Cassa per il Mez1zogio:rno, ,le r1cerchepet,r'o-
lifere, la tra:;;formazione fondiaria, l'O :SlpezZlet~
t:amento del latifondo, le ~gra'ndi dilgthe tCostrU'i~

'te °
,in ,cos'Gr'uzi,one, 'questi ,s'ano i Ipr€lSUIPIPos,ti

del futuro incremento dell'intlerno della ISi'0i~
lia.

So,rge ,così il ,problema ferro,viario dell'in~

t.erno deU'I,sola. È vero ,chep,s,r ,akuni tra's'Po'r~
ti :s,i 'Potrà p,rovvedere Icon lie strade ordli'll'a,rie ;
ma s'e l'e00nomia sici>liana marcia così come ho
es.posto si Impone una l1evisione de,l'prob[ema
fer,roV1iario. Gua!rdando l'intNno della Si<Cilia,
.si nota una sol,a strada fler:rata ,che, des.criven~
do un'a g'randecurva, ,attrav1ersa soHtaria
e silenziosa il centro del,I',Isol,a.È giusto cile
a'ccanto a questa arte,da si reaHzzi ~',a1ttra
che deve unire i mari di Catania e di Tra1pani.

È antieconomico 'l'asciare come capQUnea
Regalbuto. Io non sono un tecnico, ma H Consi~
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g,Uo/S'Uperiore:dBi lavo:ri piU'bblid, ,ohe ha ,divi~
so in tre gruplp,i le linee fen-ate da 'co:struirsi
in Silcllia, al ,primo po'sto del tp,rimo gruppo ha
segnato il tronco Regalbuto~NÌicoS'ia. Per la
eOlstruzione di detto tronco tre anni or SiÙ~
no presentai un di'Segno di 'l'egge e l'.onorevole
minist,ro :Mattarella, da me soJlercitato, dispose
uno stanziamenrto ,p'e'r Iiilievipla,nimelj;,rici, ,che,
sc.no stati eseguilti. La pOlpO'lazione di queEe
conrtra;d,e ha atteso !invano 'e quindi comin~
cia quasi a ritenersi ingannata. (Interruzior/)('!
del senatore Russo SalvatO're). n di,seg'no di
legge, olfiOlrevoleRuss.o, è s,tato p'resentato aHo
inizio detlla 1egi.slatura, non in ,periodo elelj;to~
l'aIe, ,quindi nessuna sp,ererulazione elett.oraJe.
Faocio ancora preslente ,che 'alllprimo punto del
piano Vanoni era comp're,so detto tronco .fe:r~
I10Vial1i,o.Onorev,ole IMinistro, esaminate bene~
v'otmente il disegno di leg,ge; non è molto Iquel~
l,o ,ohe da undid ,anni, supplicando, .ehiedo.

Una disoccupazi.one impressionante affligge
quelle zone del 'centro della rSircHia,'per dif~;tto
di emigrazione eldè necessarioandhe pr:OIClurare
lavo,ro .a ,qUreUapove;ra gente. Mi rendo conto
che ]'ltraHa è afflitta da tante c,alamità, e che
ibiso,gruastanziare ora per un terremoto, ora per
un'alluvione. Per questo nel disegno di legge
'avev.o ip'revistar una&pesa di 'un miliardo per
dieci anni, i:n modo da operare senza cr:eare
difficoltà di bi['allcio.

È un selco'larche si 'D'M'ladeHa ILineaCatania~
Trapani! Cominoiamo a cOlStruirùa.

Onorevole .Ministro, legate il vostro nome a
qlUesta linea: la Sicilia ve ne Slarà rÌrConoscente.
(ApP~WU8iaal oentro).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus~
sione generale, con l'intesa però che nella se~
duta antimeridiana. di doman.i parleran.no i
senatori Massini e Tartufo1i, già iscritti a
parlare.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni per:v'enute aHa Presidenza.

CARMAGNOLA, Segretario,:

Ali' Ministri dei lavori pubblici e dell'agri~
coltura e delle foreste, 'per sa!pere se e quali

provvedimenti a caratter:e di urgenza sono sta~
ti presi >per venire incontro alle necessità im~
pellent,i di rip,resa re di attività economica in~
deroga;bHi, quali conseguenze dei danni causati
aUe case di abitazione, uffici pubblici nel ,comu~
ne di Robecco Pavese ed ana ,frazione Vallescu~
ropasso in provinC'Ì-a di Pavia a seguit.o della
tromba ,d'aria scatenatas,i in dette località il16
giugn,o 1957 (1163).

GAVINA.

I nterr1O'(Jazioni

con richies~a di risp,o,sta scritta

Al Minist,r.o del tesOlr'O,~ per cono.s'cere Iper
quali motivi le .Amministrazioni dello ,Stat,o
non hanno ancora valuta,to, ai fmi delgli ,scat~
ti biennali della paga, il 'periodo prestato da~
gli operai ,nella pOlsizione di, temparaneo, ,così
,c,ome quello r,eso nei ruoli deUa 'stessa 'catego~
ria (artico10 1 .del R.IP.R., 11 gennaio 1956,
n. 19) (3'019).

ANGELINI Cesare.

Al Ministro dell'agr:icoltura e delle foreste,
per sapeI'le quali misure ,sono state adottate o
siano in COll'SOdi pr.ossima attuazione al fine
di ,allev,iare le gravi conseguenze deriv,ate alla
agricoltura del N ovaresle per effetto delle ecce~
zionalmente avverse condizioni cHmatichp.;

se non ritenga di intervenire per una con~
venilente dilazione e rateizzazione dei dehiti
derivanti da operaz,ioni di eredito agrario ed
ancora di provvedere all'esenzione del paga~
mento! di almeno una rata dei contributi unifi-
cati (3'02'0).

CADORNA,BussI.

Al M,i'nistr.o del te:sor,o, 'Per conOlsceTe&enon
creda giunto finahrnente il momento di dar cor~
s.o almeno aHa ,istruttoria di l'iqwidaz.ione dei
danni di guerra aHe industrie .sin:isrt:rate,essen~
do :il continuo dewr,so del tempo ,&empire''Più
'pr:e,giudizievole agli acee.rtamenti che si do~
vr.anno esegu'ir:e'.

Osserva in pr.opOls,itoche la 'importanza deHe
,industrie sinistrate è d:iversa secondo i,vari :t'a~
mi in cui le stesse sono inserit~, ~iacchè, ad
es,empio, le industI'lie ootoniere nonpOs,SOllOCOIIl~
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siderarsi rÌInlpo'rtanti s,e nan ol.trepass.ina alm8~
no. i miUe o>perai.

T,aIe entità nan è superata da\lle Manifatture
Toscane Riunite, i ,cui stabilimenb a Livorno. e
Ponted€ra occupavano. mena d'i 500 operai, cia~
SCiUno.

Per essa l'Intendenza di finanza di Livorno.
l'Iis:ponde di nOJ:lav,e,re ancara i.struziani nel sen~
so dii o,cC'uparsene (3021).

LONGONI.

Al Ministro. dei trasporti, per conascer,e se
nei confronti del Dop.olavara fer:ravllaria non
.intende aJppllOare iÌl deClreta legge del 1945 con
,il quale v€niva stabilHta che l'Opera, nazianale
dapalavQra (O.N.D.) si chiamasse Ernte nazio~
naIe assistenza lavoratori (E.N.A.L.) e che i
dopol,avoro locali ed aziendali venissero defi~
nit1 Gil1cQl,i ricreativi pe'r l'assistenza a'i lavo~
ratari (C.R.A.L.) (3022).,

IMPERIALE.

Al Pr,esidente del .consiglia dei ministri, per
chiedere se non riUene di ,incaricare .il Sotto,se~
:gretario allo SpettBicolo e l,a Direzione generale
del teatro. di provvedere alla degna definitiva
sistemazione della tamba del1'illustre attore
Merna Benassi" rec,entemente scampwrso, e la ClUi
salma è iprovvisori,amente tumulata ,in lun ~ocula
'prestata dal oomune dI Sorbolo ,ed attualmente
privo di lapide, col nome dell'est'into 'inciso ,con
la punta di un chiodo sul grilg,io e r.oz.zointo~
naco, decidendo sull'oppo.rtumtà di dargli de~
gna sepoltura in tal cimitero. o di trasferir,e la
salma ad A,solla,accarnto a quella deUa sua gran~
de ,campagna d'arte Eleonora Duse, od a V!ene~
zia (ove egli abitòp,er un qruarto di secolo) nel
reparto degli :illustri di qruel cimitero, ove ripo-
sano Zago, Gallina, S>e.Ivat'ica,Diaghilev e malti
,altri; e nel 'contempo Iprovvedere ,al recup'ero
di lettere, ,copioni, ricordi, costumi, di .ciò che
può costituire pr:ezioso rico,r,do di una vita di
artista da conservarsi in uno degli esistenti
musei teatrali (3023).

BUSONI, PORCELLINI.

Al Ministro del tesoro. Da due ,anni la ham~
bina Mol' Gi>ovanna, fi,glia d~l defunto Giovan.

ni attende la riversihilità della Ipens,ione. Ur-
ge [:movvedere. La, posizione è cantraddistinta
dal n. 581139; la ,riversibilità dal n. 5464916,
Tab. 7" (3024).

LOCATELLI.

Al Mini,stro del tesoro. La Corte dei canti ha
accolta il ricorso n. 225920 presentata dall'inva-
lido Sirani Agosti.no, fu Fmnc'esco, residente
a Milano; date ,lecandizioni del richiedente la
Direziane ,generale delle pensiom di 'guerra do~
vrehbe defimre la pratIca che ha ara dieci
anni (.3025).

LoCATELLI.

AIIMinistro del tesoro., per sapere se è stata
rid'ata la ,pensione a Ciniselli Giuseppe, fu Gar~
lo Battista, di Besate (MIlano) dOlpa la visita
c,ollegiale del 12 settemhre 195,6 a Baggio, ,che
.g.liela ricanfermav,a (3026).

LOCATELLI.

Al Ministm d,el .tesoro, ,per sapere perchè
non sonq sltati dati g~i :a'rretrat.i deUa pensiia~
ne per Zennaro Carlo, caduta durante 'la Re~
sistenza. N. 379491jG. Llhretto n. 7106575, n.
dI pOlsiziarie C5j421) (3027).

LOCATELLI.

Al Ministro del telSOl1'a,per saJp,ere quando
sarà sattopo,sto a nuova visiita callegiale 'Ìl re~
duce Corr,admo Domenieo, d'i AntoniO', resi~
dente a Rho (,Milano). DOIIh,and'a ,inoHmata a
m8'Z~Odel cOmJune di Rho <1'8marzo 1956 (3028).

LOCATELLI.

Ai Ministri dell'interno e della p'wbblica i,stru~
zione, pr'emesso che il Prefetto di Pisa avva~
lendosi del regio decreta luogotenenziale 27
maggio 1946, ,n. 556, ha ,confermato un certo
pro:f':essor Torti quale r,appresentante dei Co~
muni in seno aÌ Consig.lio ,pravineÌ,ale del P,a~
tronata s,colastico senza che il predetto Torti
fosse ,stato designato dai Comuni del~a 'Pravin~
da, come sar:ehbe stato ìnvece indisp,ensahile,
e considerato 'che talearhitrario 'Provvedimen~
to. offende ,i princìpi della demacrazia, l'inte'rro~
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gantechi,ede di conoscere oome il Governo rl~
tenga di 'intervenir-e Iper eliminare ill'amentato
arbitrio e per dar modo ai Comuni della pro~
vlllcia di, segnalar,e il proprio candidato (3029)

GIUSTARINI.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 27 giugno 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
giovedì 27 giugno, in due sedute pubbliche, la
prima alle ore 11 e la Iseconda aUe ore 16,30,
con il seguente ,ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno dI legge :

Stato di previsione della spes'a del Mini~
stero dei trasporti per l'esercizio -finanziario
dallo luglio 1957 al 30 -giugno 1958 (1846).

Il. Discussione sulle comunicazioni del Governo.

III. Dis,cussione dei' dise'gni di Ilegge :

1. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del -commercio con l'estero per l'ese.r~
cizio ,finanziario dal 1" luglio 1957 al 30 giu~
gno 1958 (1850).

2. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero delle poste e delle telecomunicazioni
per l'-eser.cizio finanziario dal l" luglio 1957
al30 giugno 1958 (1847).

3. Stato di previsione della sp'esa del Mi~
nistero dell'agrkoltura e delle foreste per
l'esercizio £nanziario dall'o luglio 1957 al
30 giugno'1958 (1848).

4. Stato di pr-evisione della spesa del Mi~
nistero dell'industria e del -commercio per
l'eseI'lcizio ,finanziario dial 1° luglio. 1957 al
30 giugno 1958 (1849).

5. Conversione in .legge del decreto~legge
28 maggio 1957, n. 360, recante norme sugli
scrutini e gli esami nelle scuole secondarie 'e
artistiche per l'anno scolastico 1956~57
(2015).

IV. Seguito della disc'llssione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Ahrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di pubiblka sicurezza a'pprovato con re~
gi,o d-ec.reto 18 giugno 1931, n. 773, e del rela~
tivo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezz'a, a:pptrovato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254). .

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unioo delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. -773, alle norme della Costituzione (400).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. Autorizzazione della spesa di lire un
milial'do per la costruzione di caserme per le
forz'e di polizia (939) (App.rov1ato dalba Ca~
mera dle~deputati).

2. Delega al potere esecutivo di emanare
norme in materia di polizia delle miniere e
deUe cave e per la riforma del Consiglio su~
periore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ N orme .sulla ,polizia
deUe miniere e ,cav'e (1474).

3. Dispo.sizioni sulla p'roduzione ed il com~
mercio deUe sostanze medicinali e dei presi~
di medico~hitrurgki (324).

4. Durata dei brevetti per invenzioni in~
dustriali (1654).

5. Attrioo.zioni degli _organi del Governo
deIJJa RepubbUca e ordinamento delda iPI1esi~
denza del Consiglio dei ministri e dei Mini~
steri (Ùj88).

6. Modi,fiche aUe vigenti disposizioni sugli
Ordini delle ,p.rofessioni sanitarie e sulla di~
sciplina dell'esercizio delle prof,€Ssioni stesse
(1782~B) (ApPf'lova~() dalla 11a Oommissione
permlanente del Senato e modific();to da.lla
11a Commissione permanente della Camero
dei dievputati).
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7. Ratifica ed esecuzione della Convenzione
c,onsolare tra l' Halila e la Francia con relativi
Annesso, Sca'mbio di Note e Protocollo. con~
elusa in Roma in 12 gennaio 1955 (1439).

8. TraLtamimto degli .impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a eariche presso
Regioni' ed Enti locali (141).

~. Tutela delle denommazioni di origme o
p,roveniema dei vini (166).

10. Con,corso déJlo StaLo neUe spese di Ige~
~tione ammasso risoue ,della campagna 1955~
1956 (1716).

11. Modificazione all'articolo 238 del Co~
dice di procedmra penale (1870) (Approva~
z'ione dalla Camera dle1ideputati).

12. TERnACINI ed altri. ~Pubblicazio~

'ne integrale delle liste cosidette deU'OVRA
(810~Ur,qenz'a).

13. BITOSSI ,ed altri. ~ Integrazione sa~
lariale eccezionale per i lavoratori dipenden~
ti dalle imprese edili 'e affini (1379).

SPALLINO. ~ Interpretazione auten~
tica del decreto del Presidente della

H, Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,
in materia di reati finanziari (1093).

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

15. MERLIN AngeHna. ~ N'Orme in ma~
te,ria di fratti (7).

16. MONTAGNANI ed altri. ~ Diminu~

Zlone dei fitti e regolamentazione degli sfmt~
ti (1232).

La seduta è tolta (ore 20,80).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO dE'l ResocontI


